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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECILETI

13 Numero 410 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il testo della legge sugli spiriti, approvato con
R. decreto del 30 gennaio 1896, m. 26, ed il relativo
regolamento approvato con R. decreto 5 luglio 1896,
n. 289 ;
Veduti i RR. decreti, modificativi del regolamento

medesimo, in data 6 dicembre 1896,_ n. 539 e 28 mag-
gio 1899, n. 202;

Vedute le leggi 29 dicembre 1901, n. 522 e 22 marzo

1903, n. 152, ed il regolamento per l'esecuzione di quo-
st'ultima legge, approvato con Nostro decreto 28 giugno
1903, n. 278 ;

Udito il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei Mi-

nistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statò

per le
,
Finanze ; d'accordo col Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.
Ai regolamenti suddetti 5 luglio 1896, n. 280 e 28

giugno 1903, n. 278, è sostituito l'unito regolamonto per
l'esecuzione delle leggi sugli spiriti, visto d'ordino No-

stro, dai Ministri Segretari di Stato por le Finanzo o di

Agricoltura, Industria e Commercio.

Questo regolamento entrerà in vigore il 1. novem-

bre 1903.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale delle loggi
e' dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osserváre.

Dato a San Rossore, addì 21 ottobre 1003.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.
CARCANO.
G. BACCELM.

Visto, Il Guardasigitti : Cocco-0xto

REGOLAMENTO per rapplicazione del/e leggi sugli
spiriti.

CAPO I.

Avviso di detenzione di apparecchi distillatori,
denuaria e verifica:ione delle fabbriche e degli opif¡ci.

Art. 1.

Chiunque detenga apparecchi atti alla distillazione, rottifica-
zione o trasformazione degli spiriti, o soltanto una delle parti e,-
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senziali dei detti apparecchi, cioè la caldaia, ovvero lo sealdavino,
il doflemmatora cd 11 refrigerante, qualunque sia l'uso che in-
tendo farne ed anche quando non voglia servirsene, è obbligato
a darne immediatamente avviso per iscritto, in doppio originale,.
all'Ufficio tecnico di finanza, indicando il proprio nome o cogno-
mo, il comune e la località precisa in cui esiste l'apparecchio o

una parte di esso, e se e quale uso ne voglia fare.
11 detto obbligo è esteso ai chimici ed ai farmacisti, come pure

ai rivenditori di appareechi distillatori.
No sono esentati soltanto i pubbliei istituti scientifici, per i

lambicchi di capacità inferiore a 20 lit¯ri, adoperati exclusivablente
a scopi scientifici.
Chiunque voglia castruire un apparecchio di distillazione, rot-

tificazione o trasformazione, no dove dare preventivo avviso al

<letto Ufficio tecnico, indicando il proprio nome e cognomo la qua-
lità dell'apparecchio che inten le costruire ed il luogo ove verrà
costruito.

Per gli apparecchi provenienti dall'estero, l'unportatore deve

indicare n<lla dichiarazione di entrata, il luogo di destinazione
ed il nome o cognome del destinatario. La Dogana ha l'obbligo
di dare conforme partecipazione all'Ufficio tecnico di finanza.

Art. 2.
In 'ip 113e temente dall'avviso di cui nell articolo precedente, chi

inten te pro lurra spiriti, oppure rettificare sp°riti soggetti a tassa,
devo presentero all'Ufficio tecnico di finanza, almeno 20 giorni
pri na di incominciare la lavorazione, una denunzia in doppio o-
riginale, .ceomp-gnata dalla pianta della fabbrica o dell'opificio.
Le -ocieta coop -rativo vi devono inoltre allegare un atto dal quale
risulti che furono adempiuto le eo ulizioni previste dall'art. 220

del Codico di commercio.
No la t'enunzia si deve indicare:

a) il no no ed il c>gro tie del fabbricanto e di chi lo rap-
pos<nta in caso di assania;

b) il Comune e la località precisa ove esiste la fabbrica o

l'opificio ;
c) i locali di cui la fabbrica o l'opificio si compone e l'uso

al q'lale ciascino è d>stindo, con riferimento al tipo;
J) gli appareach; di distillazione o di rettificazione.

I foi br:cinti devono inoltre indicare: la qualità delle materie
pr.lüß; I TO31]ÎOTi. I VASi e gli appweechi per la conservazione
e prepare zione delle dette materie; il sistema ed il processo di

pro luzione, ed i recipienti per la custodia del prodotto, specifi-
condo la capacità di ogni singolo vasa o recipiente.
Qtullors intendano introdurre lo spirito in un magazzino an-

nosso alla fabbrict e pagare la tasse a misura della estrazione,
devono farna expluita dichiarazione nella denunzia, indicando la
quantità massimt dello s¡irito che in qualunque momento potrà
trovarsi in deposito nel mag tizino.

I rettificatori devono designare nella denunzia i magazzini, nel-
l'interno dell°o;ifielo, che mtendono di destinare per gli spiriti
grezzi e per quelli rettificui soggetti a tassa,el indicarelaquan-
tità massimi dallo spirito grezzo che in qualunque momento po-
trà trovarsi nell'apposito magazzino. Se intendono rettificare anche
spiriti liberi di tassi, occorre che specifichino nella denunzia i

magazzmi per la loro custodia, i quali devono essere separati da

quelli degli spiriti gravati di tas-a. salvo che dichiarino in essa

denunzia di assoggettarsi a non fare estrazioni di questi ultimi
spiriti fino a quando non sia saldato il debito per quelli soggetti
alla tassa.

Pe le distilletie di seconda categoria la cui produzione annua
non abbia oltrepassato ettolitri 10 di alcool anidro, basta che la

denunzia sia presentata 10 giorni prima e non occorre che vi sia

unita la pianta dei locali. Quando sia provato medianto certifi-

cato del sindaco, che nelle dotte distillerie s'impiegano vinaccie

provonienti esclusivamento dai fondi di proprietà del fabbricante

o da lui coltivati, non sono richieste le indicazioni di cui alla let-

tera c).

Per i lambicchi destinati ad essero locomobili, si devo indicaro

nella denunzia questa loro destinazione, ma non occorre che la do-

nunzia sia rinnovata ad ogni trasferimento del lambicco, purchò
avvenga nel territorio dolla provincia.

Art. 3.

Pr°ma di presentare la denunzia, l'interessato ha diritto di

eseguire esperimenti, di una durata non superiore a giorni 15,
allo scopo di riconoscere il modo di funzionamento degli appa-
recchi.
In tal caso, deve presentare all'Ufficio tecnico di finanza dichia-

razione scritta in doppio originale o non potrà incominciare gli

esperimenti se non il giorno che gh verra assegnato dallo stesso

Ufficio e previo deposito della somma da questo proventivata a ga-
rant.ia della tassa. Il deposito deve essere fatto presso la Dogana
of il magazzino di deposito o di vendita dei generi di privativa
designato dall'Ïutendenza di finan7a. L' Uilieto tecnico provvede per
la vigdarzt e per l'oceertamento del prodotto.

Art. 4.

Coloro che intendono rettificare unicamente spiriti non più sog-

getti a tassa o compiere operazioci di trasformazione o di estra-

zione del solo cremore, oppure intendono impiegare apparecchi di-
stillatori ad uti diversi t'alla distillat,ione o rettificazione, devono,

indipendentemente dall'avviso di cui all'articolo 1, prosentare, 20

giorni innanzi di intraprendere qualsiasi lavorazione, la denunzia
all'UtTicio tecnico di finanza, inscrivendovt le indicazioni richieste

alle lettere a. b, d dell'art. 2.
Art. 5.

L'Ufficio tecnico di finanza indica sull'avviso o sulla denunzia

il giorno della presentazione, e no restituisco un originalo all'in-

teressato, 11 quale ha l'obbligo di custodtrlo nel locale della fab-

brica, dell'opificio o degli apparecchi, e di esibirlo agli agenti di

vigilanza ad o¿ni loro richiesta.

Art. G.

Le fabbriche e gli opifici di rettificazione e di trasformazione

devono portare all'esterno, sulla porta d'ingresso. un'iscrizionc a

grandi caratteri, che ne indichi l'esistenza.

Art, 7.
Tutte le parti degli apparecchi di distillazione (lambicchi, scal-

davini, deflemmatori, refrigeranti, oce), devono essere collocate

entro i locali di fabbrica. Gli apparecchi por la rettificazione dello

spirito prodotto nella fabbrica stessa devono essere collocati in

locali affatto diversi da quelli degli apparecchi di distillazione e

non aventi con questi alcuna comunicazione mediante apertura di

porte o di finestre. Parimenti, nessuna comunicazione di tubi, va-

sehe od altro deve esistero fra gli apparecchi di prima distilla -

zione e rmelli di rettificazione, e detti tubi o vasche devono attra-

versare zone o spazi di terreno affatto distinti.

Alle stesse condizioni devono soddisfare gli opifici di rettifica-
zione rispetto alle fabbriche, e gli uni e le altre rispetto agli opi-
fici di trasformazione ed a quellt in cui si estrae il solo cremore

o s'impiegano apparecchi distillatori ad usi diversi dalla distilla-
zione e rettiíieazione.

Le caldato degli apparecchi di rettificazione esistenti nelle fab-

brieho e negli opifici ove si rettificano spiriti soggetti a tassa

oppure esenti, e lo caldaia degli apparecchi di trasformazione,
devono essere munite di un piccolo rubinetto per la presa dei

saggt.
Nelle fabbriche e negli opifici di rettificazione degli spiriti sog-

getti a tassa, gli apparecchi diversi da quelli di distillazione o di
rettificazione, i locali, i magazzini, i recipienti ed i vasi, devono

essero numerati e contrassegnati esternamente in modo durevole

e visibile ed alPesterno di ossi recipienti, vasi ed apparecchi deve
inoltre essero indicata la rispettiva capacità espressa m misura

decimale.
Lo suddetto disposizioni non sono applicabili alle fabbricho tas-

sate in base alla produttività giornaliera. Qualora esse fabbriche
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constino di un solo apparecchio di distillazione, questo potrà es-
sore impiogato nella rettificazione dello flemme.
Gli apparecchi che si vogliono impiegare per la sola estraziono

di cromor di tartaro, devono esser sprovvisti di cappello, oppure
quosto dov'essere conformato in modo da non permettere la rac-
colta e la condensazione dei vapori alcoolici.

Art. 8.
Lo fabbriche nelle quali la quantità del prodotto ð determinata

da un misuratore moceanico, vanno inoltre soggette allo seguenti
condizioni.
Gli apparocchi di distillazione, i deflemmatori ed i refrigeranti

dovono essere collocati in modo che siano accessibili e verificabili
da tutto le loro parti; i refrigeranti devono trovarsi in condizione
cho no permotta l'ispezione anche al di sotto.

La fabbrica e l'opificio devono essere provveduti dolle opero
nocessario (scale, ballatoi, ecc.) perchè gli Agenti della finanza

possano facilmente applicare e verificare gli ordigni di sicurezza
ed i sigilli.
I condensatori, gli scaldavini ed i refrigeranti devono essere

muniti di coperchio ohe si presti ad essere suggellato. In questa
stessa condizione devono trovarsi i recipienti graduati di raccolta,
che eventualmento esistessero nelle fabbriche e da servire per
l'accertamento diretto del prodotto in caso di riparazione o cam-

bio del misuratore. I refrigeranti devono inoltre essere costruiti

e disposti in modo che la loro base disti dal pavimento quanto è

necessario afBnchð il misuratore possa esscre applicato e funzioni

rogolarmonto. I tubi in cui scorrono i vaport ed i liquidi alcoo-
lici devono distare almeno 5 centimetri dalle pareti, e non pos-
sono attraversarlo se non por fori il cui perimetro disti almeno
15 contimetri dagli stossi tubi, i quali non possono mai attra-
versare il tetto.

I recipienti doll'alcool devono essere muniti esternamente di tubi

di vetro con asta graduata in ettolitri e sottomultipli.
Art. 9

Qualora in una medosima fabbrica si vogliano distillare mate -
rio cui spotta abbuono diverso, occorre che tra gli apparecchi do-
stinati alla distillazione dell'una o dell'altra materia, o fra i lo-
cali in cui questi apparcechi sono collocati, non esista veruna
comunicaziono né per mezzo di tubi, vasche c simili, nò medianto
aporturo di porte o di finestro.

Art. 10.

I magazzini per il deposito del prodotto dello fabbriche, nel

caso in cui il fabbricanto abbia dichiarato di voler pagaro la tassa
a misura dell'estrazione degli spiriti o quelli degli oÿifici di rot-
tilloazione per il depesito degli spiriti grezzi o rettificati sui quali
non sia stata ancora pagata la tassa, devono avere un unico ac-

cesso dalla fabbrica o dall'opificio. Le finestre devono essore mu-

nito d inferriata e di reticella metallica.

Art. 11.

Nollo fabbricho soggotto alla vigilanza permanonte e negli opi-
fici in cui si rettificano spiriti gravati da tassa, dove destinarsi,
por uso esclusivo degli agenti doll'Amministraziono, un locale con-

voniento, situato in luogo opportuno per l'esercizio della vigilanza
o arrodato doi mobili occorrenti.

Art 12.

Ricevuto l'avviso di cui all'articolo 1, l'Ufficio tecnico di finanza

dispone immediatamente per la misurazione della capacità degli
apparecchi e per la loro identificazione medianto apposite pia-
strine. Provvede inoltre per il suggellamento degli apparecchi
stessi ovvero per l'esereizio della vigilanza necessaria ad impedirne
l'uso d'uranto le operazioni d'impianto della fabbrica o dell'opifi-
cio. Dolle operazioni compiute si redige processo verbale in dop-
pio originale, uno dei quali ò consegnato all'intoressato.

Art. 13.

Entro 20 giorni dalla presentazione della denunzia proscritta
dall'articolo 3, il dotto Utlicio procede, in contraddittorio dell'inte-

rossato o del suo rappresentante, alla verificazione della fabbrica,

ovvero dell'opificio.
Nella verificazione, l'Ufficio tecnico di finanza dove:

a) misurare la capacita degli apparecchi ed identificarli,
ove tali operazioni non siano state compiute agli effetti dell'arti-
colo precedente;

b) rilevare inoltre l'essere e l'uso di ogni altro apparec-
chio, la capacità dei recipienti e dei vasoi, riscontrare l'esattezza

delle singole indicazioni della denunzia ed accertaro che la fab-

brica o l'opificio soddisfaccia a tutte le condizioni specificate negli
articoli dal 7 all'll inclusivi.

Art. 14.

Trattandosi di fabbriche, nelle quali la quantità del prodotto si
accerta mediante un misuratore meccanico, l'Ufh'eio ha la facolta

di ordinare: che i condensatori, gli scaldavini, i col.lettori dello

flemme e i refrigeranti sieno rivestiti con doppia parete, ovvero

collocati in casse con cop'erchi, ai quali possano applicarsi i say-
gelli; che siono adattati a doppia pareto e distinti con speciale
colore 1 tubi in cui passano i vapori ed i liquidi alcoolici; o che
i detti tubi sieno muniti di rubinetti di saggio e di ordigni di

sicurezza nelle saldature, commettiture e nei rubinetti.

Art. 15.

Nel caso in cui il fabbricante abbia dichiarato di voler pagare
la tassa a misura dell'estrazione dello spirito, l'Ufficio tecnico

deve far munire la porta del magazzino di deposito di una se-

conda serratura solida o sicura, la cui chiave rimarrà poi in

possesso degli agenti della finanza.

Uguale prescrizione è applicabile por i magazzini di custodia

degli spiriti grezzi e rettificati negli opifici che non rettifichino

esclusivamento spiriti liberi di tassa.
Le spose sono a carico degli esercenti

Art, 16.

Qualora la fabbrica o l'opificio non si trovi nelle condizioni

prescritto, oppure l'Ufficio intenda valersi della facoltà di cui al-

l'articolo 14, viene sospesa la verificazione od il delegato del detto

Ufficio indica, per iscritto, all'interessato gli adaltamenti o lo

opere che deve eseguire.
Con le stesse norme si procede nel caso in c ti si debba appli-

care il misuratore nella fabbrica e questa non si trovi nello con-

dit.ioni all'uopo richieste.

-Art. 17.

Compiuta la vorificazione, gli apparecchi, i meccanismi ed i tubi

devono, ove occorra, essere suggellati in mod) da renderno fropos-
sibile l'uso.

Dei risultati della verificazione o dei bolli e suggelli applicati,
si fa constaro mediante processo verbale in doppio originale da
firmarsi dal delegato dell'Ufficio toenico, ed anche dall'interessato

o dal suo rappresentante. Uno degli originali del processo verbale
ò consegnato all'interessato, o al suo rappresentante, 11 quale ha

l'obbligo di custodirlo, insieme con la denunzia, nel luogo della
fabbrica o dell'opifizio e di presentarlo agli agenti governativi ad
ogni loro richiesta.

.krt. 18.

Tanto nel processo verbale di verificazione quanto con disposi-
ziono scritta in qualunque momento anche dopo l'attivazione della

fabbrica, l'Uflicio tecnico ha diritto di prescrivere quelli ulteriori
adattamenti e nuove opero cho ritenesso necossarie per l'esercizio

di un'etlicace vigilanza.
Quando una fabbrica passi dal sistema del pagarnento della

tassa in base alla produttività giornaliera dei lambicchi, a quello
dell'accortamento diretto del prodottomedianto il misuratore, l'Uf-
ficio tecnico indica per iscritto le opero e gli adattamenti neces-
sari perché la fabbrica sia posta nello condizioni richieste.
Gli adattamenti, i lavori e lo opero di cui nell'articolo 14 e nei

due comma procedenti saranno compiuti dal fabbricanto a sue

spose entro il tempo stabilito dal delegato, ed in caso di inadom-

pimento l'Utticio toonico non permette l'attivazione della fabbrica,
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oppure ne decreta la sospensione dell'esercizio mettendo fuori d'uso
gli apparecchi mediante l'applicazione di suggelli.
Nel termine di dieci giorni dall'intimazione della riolliesta dei

nuovi lavori, puo il fabbricante fare opposizione presso l'inten-
dente di finanza, cui, anche in pendenza della controversia, com-
pete la facoltå di revocare la sospensione dell'esercizio della fab-
brica che fosse stata ordinata dall'Ufficio teC¤ico, salvo il ricorso
al Ministero nel termine di cui all'articMo 131.
L'Ufficio tecnico ha inoltre il diri*io di applicare, in qualsivoglia

tempo, nelle fabbriche di spiritG strumenti saggiatori, come pure
di applicare agli appa2006Ì di distillazione, a quelli di rettifica-
zione e di trasfor.kadone ed agli apparecchi destinati ad altri

usi, speciali Qugegni atti ad accortare la qualità delle materie

poste in 'aavorazione ed, ove occorra, il numero dello operazioni
com.gnute. Ha inoltre il diritto di applicare agli apparecchi per

l'estrazione del cremore ordini di sicurezza atti ad impedire la

raccolta e la condensazione dei vapori alcoolici. Lo spese por que-

ste applicazioni smo a carico della Finanza.

Art. 19.

I detentori di appare:chi di distillazione, i fabbricanti, i rettin-
catori, i trasforaiatori di spirito e coloro che adoperano apparec-

chi per l'esclusiva estrazione del cremor di tartaro o ad usi diversi

dalla dist Itazione o retttficazione dogli spiriti, sono obbligati a
conservare inalterate tutte le condizioni accertate nei verbali di

verificazione.
In caso di alterazioni o guasti nelle piastrino d'identificaziono,

nei bolli, sigilli, congegni ed ordigni che fossero stati applicati
dall'Amministrazione, sono tenuti a farne immediatamente denun-

zia all'Utlicio tecnico di finanza, giustificando che il fatto dell'al-

terazione e dei guasti o derivato da forza maggiore.
Le innovazioni di ogni sorta, che si volessero apportare allo

stato di caso risultante dai verbali, devono essere dichiarate al

detto Ufficio, e non possono eseguirsi senza averne riportata au-
tarizza2ione per iscritto.

L'Ufficio tecnico procede alle necessaric constatazioni e compila
processo verbale suppletivo.

Art. 20.
I costruttori, negorianti e detentori di apparecchi di distilla-

zione, che vogliono vonderli oppure cederli a nolo o ad impro-
stLt0, devono almeno 10 giorni prima avvisarne l'Ufficio tecnico,

indicando il nome o cognomo dell'acquironto o cessionario e il

luogo preciso nel quale gli apparecchi verranno trasportati.
Parimenti, quando si tratti di distruzione di apparecchi, ovvero

di cousione di fabbriche, di opifici o di apparecchi, o di cessazione
definitira dall' ndustria, se ne devo dare preavviso di 10 giorni al
detto Utileio.
L'Uffic o tecnico provvedo per la rimozione, ove occorra, dei sug-

gelli e dei contrassegni, degli strumenti, congegni ed ordigni ap-
plicati, per la vigilanza sul trasporto o per l'assistenza alla di-

struzione o smontatura degh apparecchi, c compila processo ver-

bale di tali operazioni.
L'acquirente o cessionario della fabbrica, dell'opificio o degli

apparcechi, devo, a sua volta, ottemporare agli obblighi imposti
dall'art. 1 di questo regolamento.

CAPO II.

Disposizioni per te fabbriche nelle quali la tassa ¿ rescossa

sulla quant2tà di prodotto effettivo

Art. .c l.

Nelle fabbriche sottoposto all'obbligo del misuratore, la Finanza

ha il diritto di eseguire quanto è necessario por applicare lo
strumento suddetto e di occuparo senza indonnità lo spazio occor-

rente per l'adattamento e la vigilanza. 11 fabbricante non può
pretendere compenso o risarcimento alcuno per il danno che gli
fosse derivato dall'impedimento o dalla sospensione di lavoro du-

rante le operazioni di adattamento o di applicazione, ovvero di

pulitura, riparazione o cambio dello strumento misuratore.

Lo speso per la prima applicazione o per il cambio del misu-

ratore sono a carico dell'Amministrazione; però, qualora il misu-
ratore dovesse essere cambiato o spostato di sede per fatto di-

pendente dal fabbricante, la relativa spesa é a carico di questo
ultimo.

- Art. 22

11 misuratoro deve poggiaro sopra una base stabilmente fissata,

cd essere in permanente, sicura ed esclusiva comunicazione con

gli apparecchi di distillazione.
Fino alla distanza di due metri in giro e disotto alla base del

misuratore e degli annessi lavori, l'Amministraziono puo vietare

l'esistenza od il collocamento di vasche, tubi e condotti d'ogni

specie; in tutti i casi le vasche, i tubi e i condotti devono essero

facilmente accessibiii per la vigilanza.
Tanto il misuratore, quanto il filtro e la bacinella interposti

fra il misuratore e l'apparecchio di condensaziono, devono essere

muniti di sigilli, in guisa che non sia possibile né muoverli dal

loro posto, nè aprirli senta manomettere o togliere i sigilli.
Nel bicchiere del filtro o della bacinella possono collocarsi un

alcoolometro ed un termometro forniti dalla Finanza ed unicial-

mento verificati.

L'Amministrazione ha il diritto di fare in ogni tempo le opere

necessarie por il disperdimento degli spiriti che traboccassero dalla
cassa del misuratore, senza che 11 fabbricanto possa pretendero
compenso o risarcimento di sorta per i prodotti che andassero di-

spersi.
Art 23.

Le operaz oai di adattamento, applicazione, pulitura, riparazionc
o cambio dei misuratori spettano all'Ufficio tecnico di finanza.

L'Ufficio fa consegna al fabbricante del misuratore applicato,
con apposito processo verbale m eni indica 11 distintivo del mi-

suratore stesso, il numero e la quantità dei suggelli i punti di
collecamento nei quali i suggelli sono stati apposti, la ricchezza
alcoolica e la temperaturamedia in gradi centesimali della flemma

per ciascun apparecchio di distillazione.

Il processo verbale à comptlato in doppio originalo ed o firmato

dal delegato dell Ufficio tecnico e del fabbricanto. Uno degli origi-
nali è ritenuto dall'Ufficio toenico, l'altro rimane al fabbricanto.

Art. 24.

In ca,o di guasti o di porturbamenti nel misuratore o nel filtro,

oppure di guasti o rottura di sigilli o di bolli apposti al misura-
tore, al filtro, ai tubi di condotta det vapori e liquidi alcoohei, al

congeg'nl ed ordigni speciali applicati dall'amministrazione. ed a

qualsiasi parte od organo degli apparocchi di distillazione, il fab-
bricanto ha l'obbligo di farne iminediata denunzia in doppio ori-

ginale all'Uffleio tecnico di finanza, e quando il guasto sia di na-

tura talo che lo spirito possa uscire dai tubi prima di arrivaro al
misuratore, o questo non funzioni regolarmente, ha l'obbligo di

sospendere la lavorazine

Eguale denunzia devo esser fatta al detto Ultieto quando si

vogliano eseguire puliture agli apparecchi, allecolonne, agli seal-
davini, ai refrigeranti, ai condensatori, ecc., cho importino opera-
zioni di smontatura o rimozione di suggelli.
UUfficio tecnico restituisce al fabbricante un esemplaro della

denunzia con l'indicazione del giorno e dell'ora in cui fu presen-

tata; dispone per le verificazioni nella fabbrica; provvede alle ri-

parazioni che occorressero ai congegni; assiste alle operazioni di ag-
giustamento dei tubi, di smontatura o rimontatura degh appa-

recchi, ecc., e procedo alla riapposizione dei sigilli, redigendo del

tutto processo verbale di cui rilascia un originale al fabbricante.

CAPO IIL

Disposioloni per le fabbriche tassate

ta radione della produttività giornaliera dei lambicchi

Art. 23.

l'cr la determinazione d ella produttiviti giornaliera, l'Utlicio
teenteo di finanza deve tener conto :
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a) delle quantità in peso della materia prima cho s'intro-
duce nella caldaia ad ogni operazione, della capacitå e della

forma di ciascun lambiceo. e della influenza che possono avere la

cupola (cappello) ed il refrigerante;
b) della durata di ogni operazione, in rapporto alla specie

dell'apparecchio, alla capacitå e forma della ¢aldaia, alla qualità
e quantità della materia prima, al sistema di cottura, cioè se a

riscaldamento diretto o indiretto, so a fuoco vivo od a fuoco

lento, ed alla potenza del refrigerante;
c) della ricehezza alcoolica media della materia prima;
d) se il prodotto della distillazione è spirito, acquavite o

flomma; e, ovo trattisi di vinaecia, se si estragga il cromor di
tartaro, o altre sostanze secondario;

e) finalmente di ogni altro elemento che possa avoro una

influenza sulla quantità del prodotto dolla distillazione.
Art. 26.

La produttività giornaliera è data dalla formula:
P= QNR

nella quale:
P rappresenta la produttività giornaliera espressa in litri

di alcool anidro ;
Q il peso in quintali della materia prima adoperata in ogni

riompimento;
N il numero dei riompimenti per ogni 24 ore ;

R la produzione media in litri di alcool anidro per ogni
quintale di materia prima impiegata.
Sulla produttivita cosi determinata, de lotto l'abbuono di legge

ð fissata la tassa giornaliera.
Art. 27.

La produttivith e la tassa giornaliera sono dall'Ufficio tecnico

fatto notificare al fabbricante por mezzo di un delegato della fi-
nanza, il quale rilascia al fabbricanto stesso uno degli originali
dell'atto relativo. L'altro originale sottoscritto dal fabbricante in

prova di ricovuta, e munito dal delegato della finanza della data

e dell'attestazione della eseguita notificazione, viene da questo ul-
timo restituito al detto Ufficio.

Se il fabbricante non vuole o non puð sottoscrivero l'atto di

notificazione, il delogato della finanza indica tale circostanza nel-

Patto, prima di apporvi la data e la firma.
In -caso di assenza del fabbricante, il delegato consegna l' atto

di notificazione a un membro della famiglia o ad un dipen-
dente di esso fabbricante, ed in mancanza anche di questi al Sin-
daco.

Art. 28.

L'Uf0cio tecnico deve, nel corso delle' lavorazioni, riscontrare
se lo tasse giornaliere sono adeguato al prodotto effettivo e pere-

quato fra loro.

Ogni qualvolta creda che debbasi far luogo alla revisione, pro-
cede alla nuova determinazione della produttivita e della tassa

giornaliera.
Il fabbricante, che voglia ottenere la revisione della produtti-

vità e della tassa giornaliera, deve presentarne domanda motivata
all'UfScio tecnico di finanza, indicando la tassa che sarebbe dis-

posto ad accettare.
Il detto Ufficio rilascia ricevuta della domanda e provvede in

merito nel termine di 15 giorni.
Quando l'Ufficio fa luogo alla revisione, sia di propria iniziativa,

sia sopra domanda del fabbricante, la nuova produttivitå e la cor-

rispondente tassa giornaliera sono notificato nei modi stabiliti al-
l'articolo precedente.
Qualora la domanda non venga accolta, si procede alla reinti-

mazione della produttività e della tassa in vigore.
Le nuove tasse entrano in vigore dal giorno successivo a quello

della notificazione se la revisione ebbe luogo ad iniziativa del-
I'Ufnoio; e, so fu chiesta dal fabbricante, dal giorno successivo a

quello della presentazione della domanda, salvo le lavorazioni di.

chiarato ãlle quali si applicano, in entrambi i casi, le tasse pro-
esistenti.

Ove perð la revisione sit stata eseguita dalla finanza in causa

di mutamenti non denunziati dal fabbricanto, la nuova tassa ha

efficacia dal giorno dell'accertamento del fatto, senza pregiudizio
delle sanzioni penali incorse.

Art. 29.
Per la risoluzione dei ricorsi dei fabbricati contro l'ammontare

delle tasse giornaliere, determinate dagli Uffici tecnici di finanza
istituito in ciascun capoluogo di provincia un Comitato peri-

tale, composto di tre membri ordinari e tre supplenti, che prefe-
ribilmente abbiano quivi la propria residenza, scelti fra gl'inge-
gneri, i laureati in scienze fisicho od i licenziati in agronomie
dalle scuolo superiori del Regno.
I tre membri ordinari ed i tro supplenti sono scelti ciascuno

dal Presidente del Tribunale civile, dall' Intendente di finanza e

dal Collegio dei probiviri, ed in mancanza, dalla Camera di com-

mercio ed arti.

Il Presidente del Tribunale decreta la costituzione del Comitato
e ne nomina il Presidente. Il decreto è dalla Cancelleria del Tri-
bunale trasmesso in copia a ciascuno dei componenti il Comitato,
nonchð all'Ufficio tecnico di finanza.
Il Comitato dura in carica tre anni. In caso di mancanza di

qualche membro, anche dipendente da dimissioni o da qualsiasi
altro motivo che ne escluda la continuazione in utlicio, vi ð so-

stituito il supplente già nominato dall'Autorità o dal Collegio che
aveva proceduto alla nomina del componente ordinario.
Le funzioni di segretario sono affidate ad un impiegato dologato

dall' Intendente di finansa, di grado non inferiore a quello di vice-
segretario,

Art. 30.
Nel ricorso contro l'ammontare delle tasso giornaliere, il fab-

bricante deve spiegare i ruotivi per i quali egli non intende ac-
oettarlo ed indicare le tasse ch; sarebbe disposto a pagare.
Il ricorso deve essere prodotto nel termine di giorni 20 da

quello della notificazione dell'impugnata determinazione delle tasse
giornaliere, mercè deposito del relativo atto presso l'Ufficio tec-
nico di finanza.
Perchè inoltre il ricorso possa essere preso in esame, deve

essere data garanzia per le speso dell'intero giudizio mediante

deposito di una somma non maggiore di lire 300, 11è minore di

lire 100.

L'Ufficio tecnico rilascia ricevuta del ricorso e lo trasmette al
presidente del Comitato, unendovi un foglio di contro-osservazioni
ed in copia l'atto di notificazione delle tasse giornaliere ed il pro-
cesso verbale di verificazione della fabbrica.
Pero coloro che distillano esclusivamento vinaccie provenienti

da fondi di loro proprietà o da loro coltivati, possono, prima di

presentare il rico·so, richiedere che l'Ufficio tecnico proceda ad

esperimenti diretti per accertare la reale produttività della fab-
brica. In questo caso il termine per l'eventuale presentazione del
ricorso decorre dal giorno della notificazione della nuova tassa.

In ogni caso, fino alla completa definizione della vertenza, il
fabbricante deve pagare la tassa in base alle quote notificategli
dall'Ufficio tecnico di finanza.

Art. 31.
Il Comitato tiene le sue adunanze in una sala dell'Intendenza

ed è convocato dal suo presidente entro 20 giorni dalla data della
trasmissione dei singoli ricorsi.
A cura del segretario, il fabbricante e l'Ufficio tecnico di fi-

nanza sono avvisati del giorno dell'adunanza perché possano in-
tervenire.
Se il ricorso non soddisfa alle condizioni richiesto dal primo

comma dell'articolo precedente, il Comitato deve dichiararlo inam-
missibile. Se invece lo riconosce ammissibile, procede al giudizio
di merito, tenendo conto delle condizioni di lavoro quali risultano
dal processo verbale di verificazione della fabbrica, dei dati di fatto
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accertati dalla finanza, nonche delle .osservazioni contenute nel

ricorso, delle controsservazioni fatte dall'Ufficio tecnico e delle

spiegazioni delle parti qualora siano presenti.
La decisione del Comitato deve essere presa all'infuori dell'as-

sistenza delle parti, entro 15 giorni da quello della prima adu-
nanza e deve indicare la tassa giornaliera stabilita, nonchè i dati
di fatto ed i criterî sui quali si fonda.
Il Comitato ha facoltà di aumentare le tasse giornaliere deter-

minate dall'Ufficio tecnico.

Un esemplare del verbale della decisione con gli atti del giu-
dizio è trasmesso entro cinque giorni dal presidente all'Ufficio
tecnico di finanza. Nel termine di giorni quindici da quello in cui
fu eseguita una tale trasmissione e nel modi stabiliti nell'arti-

colo 27, l'Uffic.o tecnico deve far notificare ai fabbricanti copia in-
tagrale della decisione,
Ove gli inte·essati na facciano richiesta, 11 segretario del Comi-

tato rilascia direttamente ad essi copia delle decisioni.

Se l'Ufficio tecnico non riceve la decisione entro 40 giorni dalla
data della trasmissione del ricorso al presidente del Comitato, ne
avvisa il presidente del Tribunale, il quale può decretare il deca-
dimento del Comitato dal suo ufficio provvedendo alla nomina di

altro Comitato, osservate le norme dell'art. 29.
Art. 32.

L'Ufficio tecnico di finanza puð appellare dalla decisione del Co-

mitato ed una Ccmmissione centrale sedente in Roma.

Lo stesso diritto spetta al fabbricante, a disposizione del quale
devono percio rimanere presso l'Ufficio tecnico gli atti del primo
giudizio.
L'app sllo ë interposto mediante ricorso indirizzato alla detta

Commissione.
Se è il fabbricanto che appella, il ricorso deve essere presentato

all'Ufficio tecnico di finanza, il quale ne rilascia ricevuta; se in-

vece appella l'Ufficio tecnico, questi fa intimaro il ricorso al fab-

bricante, nelle forme determinate dall'art. 27.

Il termine per la produzione del ricorso è di giorni quindici
decorrenti pel fabbricante da quello in cui gli fu notificata dal-
l'Ufficio tecnico la decisione del Comitato e per l'Ufficio tecnico da

quello in cui gli fu trasmesso dal presidente del Comitato il ver-

bale della decisione.

L'Ufficio tecnico trasmette i ricorsi e gli atti del primo giudizio
al Ministero delle Finante, per la consegna al presidento della

Commissione centrale.
Art. 33.

La Commissione centrale à costituita di cinque membri, eletti
tra persone dl YlCOnosciuta competenza tecnica, due da ciascuno

dei Ministeri delle Finanze e di Agricoltura, Industria e Com-

mercio, ed uno dal Consiglio superiore di sanità.

La nomina dolla detta Commissione e la designazione del pre-
sidente sono fatte con decreto del Ministro delle Finanze. Il de-

creto è notificato a ciascuno dei membri per cura della Direzione

generale delle gabelle.
Le funzioni di segretario sono altidate ad un impiegato del Mi-

nisterc delle Finanze.

La Commissione dura in carica tro anni, ed ove alcuno dei suoi

membri cessi in detto periodo da farne parte, è sostituito con de

creto del Ministro delle Finanze, su proposta dell'autorità che ne

fece la elezione.
Art. 31.

La Commissione centrale tiene le sue sedute presso il Ministero

delle Finanze.

Per la validità delle deliberazioni ò necessario il voto di tre

membri almeno, ed a parità di voti prevale quello del presi-
dente.

Le deliberazioni devono essere preso possibilmente entro 60

giorni da quello in cui il ricorso fu dal Ministero delle Finanze

consegnato al presidente della Commissione.

Qualunque sia la parte appellante, la Commissione ha facoltà

di aumentare Ie tasse notificate dall'Ufficio tecnico o determinato

dal Comitato.
Il verbale della deliberazione non va motivato, ma basta che vi

sia indicato l'ammontare della tassa giornaliera stabilita dalla

Commissione. Esso o dal Presidente spedito, nel termine di cin-

que giorni, al Ministero delle finanze il quale ne trasmetto copia
all'Ufficio tecnico di finanza affinchè la faccia notificaro al fabbri-

cante, osservate le norme di cui all'articolo 27.

Art. 35.

Le tasse giornaliere diventano definitive:
quando sia passato il termine di 20 giorni dalla loro notifi-

cazione senza che il fabbricanto abbia presentato ricorso alI°UfH-

cio tecnico per promuovero il giudizio del Comitato peritale, op-
pure il ricorso sia stato dichiarato inammissibile ;

quando non sia stato prodotto appello dalle decisioni del Co-

mitato nei termini stabiliti dall'art, 32;

quando la Commissione centrale abbia pronunziato in ap-

pello.
Le tasse giornaliere determinate nel primo giuditio non oppu-

gnato, od in quello di appello, si applicano dal giorno in cui an-

dranno in vigore le tasse notificate dalPUffleio tecnico, ed hanno

efficacia fino a che non si faccia luogo a revisione.

Art. 36.

Le spese del primo e del secondo giudizio sono regolate in base

alla parte terza del R. decreto 23 dicembre 1865, n. 2700, cho

approvò Ia tarifla per gli atti giudiziari in materia civile. Pero

l'onorario per ciascuna vacazione dei componenti la Commissione

contrale, ò stabilito in L. 15.

Nessun onorario o compenso, neppure per copia e spedizione di

atti, spetta ai segretari del Comitato e della Commissione centrale.
Le note degli onorari e delle eventuali spese sono compilate

dai presidenti e liquidato dal Ministero delle Finanze, che ne or-

dina il pagamento.
A cura dello stesso Ministero, la somma liquidata è ripartita

fra le parti in ragione della rispettiva soccombenza finale nel giu-
dizio. Il prospetto di ripartizione è comunicato al fabbricante per
mezzo dell'Ufficio tecnico, il quale preleva dal deposito la somma
dovuta dal fabbricante stesso e la versa nella Sezione di tesoro-

ria con imputazione ai proventi oventuali del Tesoro per reinte-

grazione di fondi nel bilancio della sposa, rimottendo la quietanza
alla Direzione generale delle gabelle.
La somma ecceden+e il deposito ò restituita al fabbricante. Se

invece il deposito risulta insufficiente, l'ufficio tecnico provvede
alla riscossione della somma mancante, con la procedura stabilita
dalla legge del 26 agosto 1868, n. 4548 e dal relativo regolamento
approvato con R. decreto del 15 novembre stesso anno, n. 4708.

CAPO IV.

Cauzione per l'esercizio delle fabbriche e degli opifici
di rettificazione

Art. 37.

Dopo la verificazione della fabbrica o dell'opificio ovo si retti-

ficano spiriti soggetti a tassa, l'Ufficio toenico di finanza notifica

al fabbricanto od al rettificatore, l'ammontare della cauzione de-

terminata in conformità agli articoli 6 ed 8 del testo di logge 30

gennaio 1896, n. 26.
Per i fabbricanti che abbiano dichiarato nella denunzia di voler

pagare la tassa a misura dell'estrazione dello spirito dal magaz-
zino e per i rettificatori, la cauzione corrispondente ad un decimo

della tassa sulla quantità massima dello spirito, che potra tro-
varsi nei magazzini, é ragguagliata alla quantità che fu dichia-

rata nella denunzia dai fabbricanti e dai rettificatori.
La cauzione si presta mediante deposito alla Cassa dei depositi

e prestiti di danaro o di titoli al portatore del Debito pubblico o

col meZZ0 di allll0tiañl0Be di Vincolo sopra titoli di rendita nomi-

nativa.
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I titoli, tanto al portatoro quanto nominativi si valutano in
base al prezzo più reconto della Borsa di Roma.
La cauzione di cui agli articoli suindicati, puð essero prestata

anche mediante prima ipoteca sopra beni stabili, osclusi pero gli
opifici ed i locali di fabbrica.
Il valoro degli immobili da assoggettarsi ad ipoteca é accertato

dal personalo toonico di finanza medianto stima soinmaria.
Se l'interessato non accetta i risultati dolla stima si fa luogo a

revisione col mezzo di un ingegnere da nominarsi di comuno ac-
cordo fra lui o l'Intendente di finanza.
I terreni non si ammettono che per i duo terzi del lore valoro

di stima ed i fabbricati per la metà.
I fabbricati dovono essere assicurati dagli incendi per il valore

por il qualo sono accettati in gauzione o fino allo scioglimonto di
questa 11 costituente ha l'obbligo di mantenorne l'assicurazione,
rinnovandola almeno un mese prima che scada, e presentando al-
l'Intondenza la prova dclla rinnovazione con 1°avvenuto pagamento
dei premi.
Le speso per la stima sommaria, quelle per la revisione, qua-

lora sia richiosta, como pure le spese che occorrono per provare
la proprieta, il possesso, la ilberti dell'immobile e la rendita in

catasto, non che per la stipulazione dell'atto di consenso all'ipo-
toca o lo successive, comprese quello di bollo, di registro o di

iscrizione, sono a carico dell'interessato.
In quanto alle fabbricho, la cauzione può anche consistere nel

versamonto anticipato presso la Sozione di Tesoreria della tassa

corrispondente al tempo della lavorazione od al prodotto da otto-
nere,
In questo caso, il fabbricante può eseguire il deposito anticipato

della tassa presso la Dogana od il Magazzino di deposito o di
vondita dei generi di privativa, che per ragioni di distanza o per
altro motivo forse stato a ciò delegato dall'Intendenza di finanza.
La somma depositata ð dal contabile versata alla Sezione di Te-
sororia a nome o per conto del fabbricante.
I fabbricanti tassati in base alla produttivith giornaliera dei

lambicchi e che pagano la tassa a rate quindicinali, possono dare
la cauzione anche mediante fidoiussione di due persone solvonti

accettate dall'esattorc.

Art. 38.

La cauziono é aumentata a richiesta dell'Uffi:ia toonico o dimi-
noita sopra domanda del fabbricante:

a) quando per giudizio del Comitato poritale divonnto do-
finitivo o por deliberaziono della Co:nmissione contrale, oppure per
oil'etto di revisiono non impugnata, siano stato aumentato o di-

minuite le tasse giornaliere;
b) quando a seguito di mutamenti nollo condizioni di la-

voro, sia prevedibile un aumento ol una diminazione nella

quantith dei prodotti.
Noi casi di aumento dello tasse giornaliere o del prodotto, ed

anche quando la quantità dello spirito immesso nel maga7fiBO
abbia raggiunto il limito massimo dichiarato, l'Ufficio toenico dove
far sospendero la lavorazionc fino a cho non sia dato il supple-
Inente di cauzione.
È consentito di sostituire un modo di cauzione ad un altro, pur-

chè sia pagato a saldo il debito risultante dalle liquidazioni ese-
guite prima che si offettui la sostituzione.

Spetta ai fabbricanti il provare all'Ufficio tecnico di finan7a di

avere prestata la cauzione od il supplemento di cauzione, in uno
dei modi indicati nell'articolo precedente.

Art. 39.

La responsabilith dell'esattore per le fidejussioni da lui accet-
tate sta o si esperimenta indipendentemente dalla solvibilità dei

fidogussori e dalla validità ed efficacia dell'atto di fidejussione.
Ove venga mutato l'esattore duranto l'esercizio, la fidejussione

cessa di essero valida se non viene accettata dal nuovo esattore.

CAP3 V,
Dachiarazioni <li lavoro

Art. 40.
Almeno tre giorni priu.a d'iniziare le singole lavorazioni, i fab-

bricanti ed i rettificatori di spiriti soggetti a tassa devono proson-
tare all'Ufficio tecnico di finanza lo rispettivo dichiarazioni, scritto
senza cancellature od altorazioni.
Una stessa dichiarazione non può e unpren lere giorni di inosi

divonsi, e quando si vogliano adoperare contemporaneamente ap-
parecchi ai quali siano applicati misuratori diversi, occorre pro-
sentare dichiarazioni distinte.
Nolle dichiarazioni si deve indicare :

a) il nome e cognome del fabbricanio o del rettificatore o

l'ubicazione della fabbrica o dell'opificio;
b) il tempo continuativo o distmto nel vari perio li della

lavorazione, e cioè il giorno e l'ora in c.n avra principio ed il
giorno e l'ora in cui avrà termine il periodo continuativo, o cia-
scuno dei vari periodi della lavorazione;

c) la qualità o la quantità della matoria prima da impie-
garsi l liquidi alcoolici, compreso le vernici a spirito e lo bevando
alcooliche, non accompagnati da bolletta di cauziono, che siono
introdotti nelle fabbriche o negli opifici di rottificazione, por es-
servi sottoposti a nuove lavorazioni, sono considerati, agli offotti
della tassa, come matorie non comprese nella la categoria e di-
verse dal vino o dalle vinaecie.

d) gli apparacchi che saranno adoperati, con riferimento al
numero d'identificazione.
Por lo fabbriche nelle quali il prodotto ð accortato medianto il

misuratore moecanico, si deve inoltre indicare il numero distin-
tivo del misuratore applicato agh apparecchi di distillazione cho
saranno adoperati, nonchè il grado medio di forza e di tempera-
Lara della flemma por ogni apparecchio di distillar.ione. Il grado
medio di temperaiura deve essero quello della flemma dentro il
filtro o la bacinella.
Se il prodotto è accortato direttamente dagli agenti della finanza,

si indicano, ove esistano, i recipienti o cassont graduati di rac-
colta dello spirito.
Per i lambicchi locomobili, la dichiarazione di lavoro non pub

comprendere che Comuni di una stessa provincia, o devo indicare
i Comuni, il luogo in ogni Comuno od i singoli poriodi di tempo
in cui avranno luogo le lavorazioni, specificando per ogni periodo
il giorno e l'ora del principio e della fine.

Art. 41.
La dichiarazione di lavoro è obbligatoria anche per coloro che

rettificano spiriti esenti da tassa ovvero li trasformano o che
estraggono esclusivamento il cremore di tartaro, od impiegano ap-
parecchi ad usi diversi dalla fabbricaziane o rettificazione degli
spiriti, e deve essere presentata nel termine e nelle forme stabilite
dai primi tre comma dell'articolo precedente. Però l'orario gior-
naliero della lavorazione devt essere limitato alle ore del gicrno,
eccetto che gli eserconti si obblighino a lasciare aperto e libero
l'accesso nei loro opificî agli agenti della finanza anche durante
la notte.

Art. 42.
Perchó la dichiarazione possa ossero accettata, é necessario che

soddisfi allo prescririoni degli articoli precedenti. È inoltre neces-

sario per i fabbricanti o per i rettificatori di spiriti soggetti a
tassa, che sia stata prestata la cauzione od il supplemento di
canzione, e per i trasformatori, che sia stato eseguito presso l'Uf-
ficio tecnico il deposito delle spese da esso determinate preventi-
vamente per le indennità di viaggio e di soggiorno ai delegati
alla vigilanza. Se la tassa è versata anticipatamente nella sezione
di tesoreria, o depositata presso una dogana od un magazzino delle
privative conformemente al penultimo comma dell'art. 37, occorre
che alla dichiarazione di lavoro sia unita la relativa quietanza, o
la bolletta di somme depositate ovvero la ricevuta del vaglia o
dolla cartolina vaglia.
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Però quando nelle fabbriche tassate in rãgione della produtti-
vità giornaliera, si vogliano esoguire lavorazioni da persono di-

verse dal fabbricante, ta dichiarazione di lavoro pub essere accettata
anche se fatta in nome di quelle, purchè l'interessato versi la tassa
anticipatamento nella tesorcria, o la depositi presso la dogana od

il magazzino delle privative dolegato dall'Intendenza.
Art. 43.

L'Ufflaio tecnico, riconosciuta la regolarità della dichiarazione,
no dà ricevuta al fabbricante, il quale ha l'obbligo di custodirla in
fabbrica o di presentarla agli agenti governativi ad ogni loro ri-
chiesta. Spedisce nel tempo stesso all'agente incaricato di rimuo-

vere i sigilli dagli apparecchi o di sorvogliare le lavorazioni, la
dichiarazione di lavoro; al capo Circolo della guardia di finanza,
l'avviso di controllo.

L'agente di vigilanza segna sulla dichiarazione il giorno e l'ora

della rimozione e iispposizione dei suggelli agli appareccho e,

durante la lavorazione, le indicazioni del misuratore, cioè i nu-
meri se¿nati dal contatore ed i risultati del saggio; le denunzio
di guasti e della sosponsioni di lavoro o lo conseguenti verifica-
zioni, applicazioni e rimozioni di suggelli; gli accertamenti di-
retti del prodotto, ed ogni altra circostanza che possa influire
sulla liquidazione della tassa.

Le attestazioni suddette sono firmate, oltre che dall'agente di
vigilanza, anche dal fabbricante.
Nel giorno e nell'ora indicati nella ricevuta per l'incomincia-

monto del lavoro, il fabbricante rimuove da sé i suggelli, salvo

l'applicazione dello pene di cui all'articolo 19 della legge 30 gen-
naio 1836, n. 26, qualora i sigilli sieno rimossi o la lavorazione

sia inviata prima dell'ora risultante dalla dichiarazione.
L'agente di vigilanza, terminata la lavorazione, appono i sug-

gelli agli apparecchi e trasmette la dichiarazione all'Ufficio tecnico
di fin inza.

C \ PO VI.

Liquula:ione della tana

Art. 44.
Per le fabbriche provvedute di misuratore, la tassa si liquida

con le norme seguenti:
a) in base alle indicazioni del misuratore risultanti dalle

attestazioni poste sulla dichiarazione di lavoro. nei casi ordinari,
e quando avvengano guasti o perturbazioni accidentali nel misu-
ratore o nel filtro, guasti o rotture pure accidentali nei tubi di
condotta dei vapori e liquidi alcoolici, purchè il fabbricante no

abbia fatto subito denunzia, e fornisca mediante attestazione scritta
dell'agente di vigilanza o, in sua assenza, dei RR. carabinieri, la

prova di avere sospesa immediatamente la lavorazione;
b) nel caso di guasti, perturbazioni o rotture accidentali

denunziate dal fabbricante, ove questi non fornisca la prova di

avere subito sospesa la lavorazione, si prendo a base l'ultima let-
tura, o quella eseguita in tempo anteriore al quale sia dimostrato

che il guasto risale, e si moltiplica il numero dei giorni com-
presi nel periodo dei guasti per la tassa media giornahera del

mese precedente, computata per i soli giorni di lavoro effettivo
dell'apparecchio nel mese;

c) in ragione del massimo lavoro giornaliero applicato al
detto periodo, nel caso di guasto accidentale, ma che non sia

stato denunziato ; come pure se il guasto è doloso o se furono

rotti, manomessi, alterati o falsificati i bolli e suggelli dell'Am-
ministrazione apposti al misuratore, al filtro, ai tubi di condotta
dei vapori e dei liquidi alcolici, ed a qualsiasi parte od organo
degli apparecchi di distillazione; se furono fraudolentemente in-
trodotti corpi estranei nel misuratore, o fu impedito in qualsivo-
glia modo che questo funzionasse regolarmente; se nei detti tubi
di condotta od in qualsivoglia parte od organo degli apparecchi
di fabbrica seguirono alterazioni o modificazioni che abbiano of-
ferta la possibilità di deviare in tutto od in parte il prodotto dallo
strumento misuratore,

Il massimo lavoro giornaliero si determina moltiplicando per
24 il massimo prodotto corrispondento ad un'ora. dedotto da due
letture successive eseguite in qualunquo tempo, anche in uno

stesso giorno.
Qualora trattasi di appareccht nuovi, si applica la tassa media

giornaliera o il lavoro massimo giornaliero di apparecchi consi-
mili, rispettivamente nello ipotesi delle lettere b, c.

Art. 45.

Quando per effetto di riparazioni o cambio di misuratore, il
prodotto venga accertato direttamento dagh agenti della finanza,
la liquidazione dolla tassa si fa in base alla quantità ed al grado
di forza dello spirito di prima distillazione risultanti dalle atte-
stazioni posto dagli agenti s alla dichiarazione di lavoro, in con-
traddittorio del fabbricante.
Con lo stesso metodo, si procede alla liquidazione nol caso pre-

visto dall'art. 3.

Art. 46.
Per le fabbriche che pagano in ragione della produttività gior-

naliora dei lambicchi, la liquidazione della tassa si fa in base
alle dichiarazioni di lavoro ed alle tasse notificate dall'Ammi-
nistrazione, salvo i conguagli dipendenti dai giudizi peri-
tali.

Se por motivi di forza maggiore fu sospesa la lavorazione,
purché la sospensione sia stata notificata dal fabbricanto all Uf-
ficio tecnico e risulti, dallo attestazioni poste sulla dichiarazione
di lavoro dall'agento di vigilanza. che furono apposti i suggelli
agli apparecchi della fabbrica, sono da escludersi dalla liquida-
zione i giorni o le frazioni di giorno not quat gli apparecchi
stessi riniasero sotto suggello.

Art. 47.
L Ufficio tecnico riassume sulla dichiarazione le risultanze de-

finitive lella lavorazione, espone l'ammontare della corrispondente
tassa uidata e no prende nota nei registri.

CAPO VII.

Pagtmento del/a tassa dovuta dai fabbricanti

Art. 48.
I fabbricanti di prima categoria hanno l'obbligo di pagare la

tassa direttamento nella Sezione di tesoreria.
Però l'Intendenza di finanza puð delegare, por ragione di di-

stanza o per altro motivo, le dogane ed i magazzini di deposito
e di vendita dei generi di privativa a ricevere in deposito la
tassa con l'obbligo di versarla nella sezione di tesororia a nome
e per conto dell'mteressato.
Devono pure eseguire il versamento della tassa nella sezione di

tesoreria e depositarla presso un Uffleio contabile delegato come

sopra, tutti i fabbricanti che paghino la tassa anticipatamente od
a misura della estrazione dello spirito dal magazzino e gli eser-
centi le fabbriche soggette all' accertamento diretto del pro-
dotto.

Così gli uni come gli altri pero, quando la fabbrica si trovi in
localita notevolmente distante dal capoluogo di provincia o da un
Ufficio contabile, oppure sia priva di facili mezzi di comunica-
zione, ovvero quando la spesa per il detto versamento sia rag-
guardevole, possono essere autorizzati dall'Intendenza di finanza
a versare la tassa nella sezione di tesoreria mediante vaglia o
cartolina vaglia, intestati alla medesima tesoreria, con diritto a
rimborso della tassa postale.
I fabbricanti che hanno prestato cauzione mediante fideiussione,

ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 37, e pagano la tassa a rate
quindicinali, devono versarla presso l'esattore.
L'Intendenza ha pure facolta di autorizzare gli eseroenti fab-

briche tassate in base alla produttivith giornaliera, e che pagano
la tassa a rate quindicinali, a versarla invece direttamente nella
Sezione di tesoreria mediante vaglia o cartolina vaglia, nei modi
di cui sopra, oppure a depositarla presso un Ufficio contabile.
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Uguale facoltå spetta all'Intendenza anche rispetto ai fabbricauti
di cui al comma precedente, qualora inveco della fideiussione,
diano la cauzione nel modo indÌcato al comma 3 dell'articolo 37,
a meno che non intendano valersi del disposto del comma 4°
dello stesso articolo. Qualora il vaglia o la cartolina vaglia per-
vengano alla Sezione di tesoreria dopo la scadenza della rata di
tassa, si fa luogo su di questa all'applicazione della multa.
Quando la tassa ð depositata presso un Ufficio contabile, questo

rilascia al fabbricante corrispondente ricevuta ed eseguisce subito
il versamento nella Sezione di tesoreria, ritirando quietanza al
nome dell'interessato. La quietanza ð rimessa dal contabile al-
l'Ufficio tecnico che no prende nota nei suoi registri e la fa con-
segnare al fabbricante contro ritiro della ricevuta della somma

depositata, che vieno poi restituita all'Ufficio contabile.
Lo speso per il versamento nella Sezione di tesoreria delle somme

depositate dai fabbricanti presso gli Uffici contabili, sono a carico
dell'Amministraziono.
Una nota dei fabbricanti che pagano la tassa nella Sezione di

tesoreria o la depositano presso un Uffleio contabile, a trasmessa
all'Ufneio tecnico dall'Intendenza, la quale inoltre lo tiene infor-
mato delle variazioni cho avvenissero.

Art. 49.
Per la tenuta della contabilità, l'Ufficio tecnico dove, ontro il

giorno 3 di ogni mese, trasmettero allTntendenza di finanza i se-
guonti elenchi e prospetti relativi al mese precedente:

a) un elenco delle somme liquidate a carico dei fabbricanti
cho versano la tassa presso gli esattori;

b) un elenco delle somme liquidate a carico dei fabbricanti
che versano la tassa nella Sezione di tesoreria direttamente o per
mozzo di contabili:

c) un elenco della tassa liquidata con le norme delle let-
tere boo dell'art. 44;

d) un prospetto dei ricevimenti e delle spedizioni di spi-
rito con bolletta di cauziono,indicando la corrispondente tassa;

e) un prospetto delle somme abbonate per spiriti esportati
all'estero od impiegati nell'industria dell'aceto;

f) un prospetto delle rettifiche, in aumento od in diminu-
zione, per errori di liquidazione, per abbuoni all'industria del co-

gnae o sui residui della rettificazione adulterati.
Per la riscossione della tassa liquidata a carico dei fabbricanti

obbligati od autorizzati a versarla direttamente nella Sezione di
tesororia od a depositarla presso un Ufficio contabile, a rate quin-
dicinali, l'Ufflcio toonico deve non più tardi del giorno 10 d'ogni
meso :

trasmettero all'Intendenza di finanza Polonco in doppio ori-

ginale dolla tassa netta dovuta da ciascun ft bbricante, specificando
l'ammontaro delle singolo rato e le rispettive scadenze, nonchè il
giorno entro il qualo dobba essero eseguito il pagamento, ed in-
dicando so il fabbricante debba versare la tassa direttamente nella
Soziono di tesororia, oppure presso quale Ufficio contabile la debba
depositare;

trasmettere alla detta Intendenza una nota separata per cia-

soun Ufficio contabilo dei fabbricanti che depositano presso l'Uf-
ficio stesso le rate quindicinali, specificando l'ammontaro e la sea-
donza di ciascuna rata, nonchò il giorno entro il quale devo es-

sero eseguito il pagamento:
far notificare a ciascun fabbricante, col mezzo di un delegato

alla vigilanza o noi modi dotorminati dall'art. 27, l'avviso di pa-
gamento.

Art. 50.
L'avviso di pagamento devo contenero le seguontiindicazioni:
I l'ammontare della tassa al netto dell'abbuono legale li-

quidata nel mose precedento; -

2° le somme dovute per qualsiasi motivo e.non comprese nelle
liquidazioni dei mesi precedenti;

3° le somme da detrarsi:

a) per errori materiali incorsi nello liquidazioni anteriori;

b) per compensi dovuti in causa di sospensioni di lavoro

non portate a djscarico nelle liquidazioni precedenti;
c) per conguagli dipendenti da giudizi peritali ;
d) per estrazioni di spiriti con bolletta di cauzione, per la

quale sia pervenuto il certificato di scarico, e per abbuoni di tassa
sai residui di rettificazione adulterati;

4° la tassa netta dovuta dal fabbricante, distinta nelle due
rate quindicinali, con l'indicazione delle rispettivo scadenze.
L'avviso deve inoltro portare lo avvertonze:

a) che decorso il termine di otto giorni dalla scadenza, sta-
bilita del secondo comma dell'art. 6 del testo della legge, il fab-
bricanto cho non paghi la tassa o la paghi solamente in parto,
è assoggettato sulla somma non pagata alla multa di centesimi

quattro per ogni lira del debito, ai sensi dell'art. 27 della Icgge
(testo unico) del 29 giugno 1902, n. 281, sulla riscossione delle
imposto diretto;

b) che decorso il termine di altri cinque giorni senza che

la rata sia stata interamente pagata, sarà proceduto alla sospen-
sione dell'esercizio della fabbrica ed il credito sarà ricuperato sulla
cauzione, ed occorrendo sui beni del debitore.

Art. 51.

Por i fabbricanti che pagano la tassa anticipatamente, 1 Ullicio
tecnico dove, non più tardi del giorno 10 di ogni mese:

trasmet'tere all'intendenza di finanza un elenco m unico osem-

plare delle partito che rimangono pareggiate o di quelle per le

quali risulti un credito a favore dei fabbricanti, annotandovi:

a) il nome e cognome di ciascun fabbricante;
b) la tassa netta liquidata a carico del medesimo;

c) la somma versata o depositati, e, per ciascuna partita,
se la somma fu versata nella Sezione di Tesoreria, oppure presso
quale Uffleio contabile fu depositata;

d) lo differenze a credito, ove esistano;
trasmettero alla detta Intendenza altro elenco in doppio esom-

plare, delle partite por le quali risulti pn debito a carico dei

fabbricanti, con lo indicazwni di cui alle lettere a, b, c, o dello

differenzo a debito:
trasmettere pure alla detta Intendenza una nota separata per

ciascun Ufficio contabile, dei fabbricanti rimasti in debito di tassa,

specificando l'ammontare del debito ed il giorno entro 11 quale
dove essere eseguito il pagamento;

far notificare a ciascun fabbricante rimasto in debito l'avviso
di pagamento, con l'indicazione dei dati richiesti ai nn. I, 2 o 3

dell'articolo 50, o dell'ammontare del debito di tassa.
L'avviso recherà l'avvertenza che il pagamento del debito di

tassa deve essore fatto in una sola volta entro 8 giorni dalla no-
tificazione dell'avviso stesso, o le altre avvertenze indicato all'ul-

timo comma dell'articolo precodente circa l'applicazione della multa,
la sospensione dell' esercizio cd il ricupero del credito, che ha

luogo, in questo caso, sui boni del fabbricante.
Art. 52.

L' Intendenza trasmetto entro tre giorni, alla Delegaziono del
Tosoro gli clenchi dei fabbricanti che pagano la tassa a rate quin-
dicinali o quelli dei fabbricanti rimasti in debito di tassa. La Do-

Jegaziono restituisce all' Intendenza, entro 21 ore, un osemplaro
degli elonchi, con attestazione di ricevimento.

Pure entro tre giorni, l latendenza spedisco a ciascun Ufficio

contabile, la nota dei fabbricanti autorizzati a depositare la tassa
presso di esso Uûlcio a rato quindicinali o quella dei fabbricanti

rimasti in debito di tassa.

Art. 53,

Se entro il termino stabilito per il pagamento, il fabbricante

non paga la tassa o la paga solo in parto, la Delegazione del to-
soro o l'Ufficio contabilo applica e riscuoto la multa sulla somma
non pagata.
Decorsi altri 3 giorni dal termino suddetto, la Delegar.ione del

tesoro o 1° Uflicio contabile partecipa all' Intendonza di finanza
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l'ammontare della somma di cui il fabbricante à rimasto in de-

bito distintamente per tassa o multa.

L' Intendenza emette subito il decreto di, sospensione dell'eser-

cizio della fabbrica e lo spedisco all' Ufficio tecnico, perchò prov-
veda immediatamente al suggellamento degli apparecchi.
Il credito di tassa e della multa è ricuperato sulla cauzione del

fabbricante, ed ovo questa risulti insufficiente o si tratti di debito

di fabbricanti che pagano la tassa anticipatamente, si procede an-
che su tutti i beni di pertinenza del debitore, con lo norme, coi

mezzi e cor diritti stabilitt dalla legge (testo unico) del 29 giu-

gno 1902, n. 281.
Art. 34.

Per la riscossione della tassa dovuta dai fabbricanti che la ver-

sano presso l'esattore, l'Uffielo tecnico compila, per ciascuna esat-
to11a, gli olenchi in doppio originale iscrivendovi il nome o co-

gnome del fabbricante, Tubicazione della fabbrica e tutti gli ele-
menti accennati all'articolo 50, eccetto quelli delle lettore a) e b)
dell'ultiino comma. Compila inoltre il ricpilogo pure in doppio
originale, ed entro il giorno 5 di ciascun mese spedisce gli unt e
l'altro all' Intendenza di finanza.
Entro il giorno 8, l'Intendenza fa consegnare per mezzo di un

suo delegato un esemplare degli elenchi ed i due esemplari del

riep logo al ricovitore provinciale. Questi restituisce immediata-

mente all'intendenza, per mezzo dello stesso delegato, un esem-

plare del riepilogo, da lui sottoscritto in segno di ricevimento,
e fa pervenire a ciascun esattore, entro 48 ore, l'elenco delle som-

me da risenotere. I esattore gliene deve accusaro ricevata entro

2-1 ore.

Non più tardi del giorno 15 di ciascun mese, l'esattore fa in-

timare dal suo messo a ciascun fabbricante l'avviso di pagamento
della somma dovuta. Nell' avviso devono essere riportati tutti i
dati contenutt nell eleneo, e vi si devono inoltre scrivere le av-

vartenze di cui allo lettere a) e b) dell'ultimo comma dell' arti-

calo 50, con l'aggiunta, nel caso che la cauzione sia stata prestata
medianto fideiussione, che sarà proceduto anche sui bent dei 11-

detussori.

Qualora 11 fabbricante non paghi nei 5 giorni dall'ultimo giorno
uulo per 11 pagainento, o paghi solo in parte la tasse dovuta,

1coattore no avvisa, entro 24 oro l'Intendenza di finanzalaquale
provve lo in conformith al terzo comma dell'articolo precedento. Se
la caurono fu prestata mediante deposito di danaro o di titoli

del Debito l'ubblico, l Intendenia, sopra richiesta dell'esattore, di-

spone i orché il creilito di quest altuno per tassa e por multa del

4 per cento sia ricoperato sulla cauzione. Se invece la cauzione

fu prestata medianto fidelussione, o se risulta insutliciente, l'c-

settore procedo alla riscossione del suo credito con le norme, con

i mezzi e con i diritti stabiliti dalla legge (testo unico) del 29 giu-
gn a 1003, n. 211.
L'esattoro o responsabile del danno the potosso derivarne dal

ritardo coll'avvisare l' Intendenza del mancato pagamento della

rata di tassa.

Art. 55.

La fabbrica sosposa dall'esercizio non puo essere riattivata se

no i dopo che l' latendenza di finanza abbia omesso il decreto di

revoca della sospensione.
Il decreto di revoca non puo essere rilasciato se il fabbricante

nm giustifica di aver pagata la tassa e la multa del 4 per cento,

oppure di avere reintegrata la cauzione.

Il <1 ereto ò dall' Intendenza comunicato in copia all'Ufficio tec-
nico di finanza.

Art. 56.

Non più tardi dell'ultimo giorno di ciascun mese, o del giorno
15 del mese successivo, Fosattore devo versaro al ricevitore pro-
vincialo rispettivamente l'ammontarc della prima e della seconda

rata. In caso di ritardo ò assoggettato alla multa stabilita dal-

l'articolo 81 della legge (testo unico) del 29 giugno 1002, nu-

mero 281.

Il ricevitore deve versare nella sezione di Tesoreria l' ammon-

tare della prima rata entro il giorno 5 del mese successivo a quello
in cui ha ricevuto il riepilogo, e l'ammontare della seconda rata

entro il giorno 20.

Qualora non faccia il versamento nel termine stabilito, l'Inton-

denza applica la multa del 4 per cento e procede secondo la sud-
detta legge 29 giugno 1902.

Art. 57.

Per ottenore il pagamento dell'aggio, gli Esattori ed i Ricevi-

tori provinciali devono presentare all'Intendenza di finanza l'e-

lenco doscrittivo dei versamenti fatti, corredato delle relativo

quietanze.
L'Intendenza accertata ela concordanza delle quietanzo con le

indicazioni dell'elenco, e segnato su ciascuna di esse la data o

l'oggetto della presentazione, le restituisco ; stendo quindi sull'e-
lenco la liquidazione dell'aggio o provvode al pagamento ai ter-

mini del regolamento di contabilità generale.
L'esattore che sia in debito verso il Ricevitore od il Ricevitoro

che lo sia verso il Tasoro dello Stato, ancho por penalità, non

possono ottenere il pagamento dell'aggio finchè non abbiano giu-
stificato il saldo del debito.

L'aggio dovuto all Esattore si devolve al Ricevitore provincialo
e quello dovuto a quest'ultimo si devolvo al Tesoro dello Stato, a
sconto del debito rispettivo.

Art. 58.

Sulla somme versate direttamente nella sozione di tesoreria o

depositate presso gli Uffict contabili, per rate quindicinali di tassa,
per pagamenti eseguiti anticipatamente od a misura dell'estra-

zione degli spiriti dai magazzini, non è dovuto aggio o compen-

sa alcuno all'esattore, al ricevitore provinetale, al tesoriere od al

contabile dell'Ufficio finanziario.
Le multo del 4 per cento applicate sullo somme versato in ri-

tardo, cadono rispettivamente a favore del Tesoro o dell'esattore

a seconda che il versamento doveva essere fatto presso la Sezione

dl Í0SOreri& O Ì°0Salt0FO.

Quand > la multa ò riscosso dall'ufficio contabile, questo ne ri-

lascia ricevuta a titolo di deposito e fa subito il versamento nella

sezione di tesororia in conto proventi del Tesoro, attenendosi alle
norme del terz'ultimo comma dell'articolo 48, escluso pero l'in-
tervento dell'lJfficio tecnico.

Art. 50.
I a cauri>no dell'esattore e quella del ricevitore provinciale de-

vono ragguagliarsi alla dodicesima parte della somme annua che

sarà data loro in .:riscossione.

CAPO VIII.

Trasporto di spirati vmcolato alla tassa con destinazione

alf interno dello Stato - Magaz.ini di deposito

Art. 60.

Le bollette di cauziono per il trasporto degli spiriti vincolati

alla tassa. sono rilasciate dagli Uffici finanziari incaricati della
riscossione della tassa sulla fabbricazione dolla birra e delle ac-

que gassose, nella cui circoscrizione si trova la fabbrica, l'optficio
di rettificazione od il deposito.
Ove le esigenze del commercio lo richiedano, l'Intendenza potrå

incaricare dell'emissione delle accennate bollette anche le agenzie
delle imposte e gli Uffici del registro.
La cauzione può essere prestata tanto dal mittento quanto dal

destinatario.

Se la cauzione è offerta dal destinatario, non puo ossere accet-
tata che dalle Dogane di primo ordme e da quelle di second'or-
dine della prima classe.

La cauzione data dal destinatario può valero por tutte lo par-
tite di spirito ch'egli ricevo da provenienze diverse, ed ò inscritta
in apposito libretto a conto carrento, da conservarsi presso la Do-

gana.
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Il libretto à munito di una serie di cedolette, le quali sono de-
stinate a dar provg della prestata cauzione, per ogni singola par-
tita di spirito da trasportarsi.
La Dogana stacea dal libretto tante cedolette per somme dichia-

rate quante ne sono richiesto dal titolare, nei limiti della somma
costituente la cauziono cumulativa, o le spedisce agli Uffici che
devono rilaseiare le bolletto di cauzione.

Essi Uffici trattengono le cedolette fino all'arrivo del certificato

di scarico, quindi le restituiscono, previa riscossione della tassa

sulla deficenza riscontrata dall' ufficio destinatario, alla Dogana
che ha ricevuto il deposito, la quale rimette a credito del desti-

natario dello spirito la somma inscritta sulle cedole stesse.

Del rilascio delle bolletto di cauzione in base alle cedolette,

possono essero incaricati anche gli agenti di vigilanza dipendenti
dall'Ufficio tecnico.

Art. 61.

Per ottenore la bolletta di cauzione, l'interessato deve fare al-

PUfficio od all'agente incaricato di rilasciarla, una dichiarazione

scritta, senza cancellature ed alterazioni, e dare garanzia nei moda

stabiliti dalla legge doganale, a meno che la cauzione non fosso

stata prestata dal destinatario, secondo le norme dell'articolo pre-
cedente.
La dichiarazione devo contenero:

a) il nome e il cognome del mittente o del suo rappresen-

tante;
b) l'ubicazione della fabbrica, dell'opificio o del magazzino

da oui deve uscire lo spirito, specificando, ove trattisi di fabbrica,
so sia soggetta, oppure non, alla vigilanza permanente;

c) la persona o la ditta cui lo spirito è destinato e l'opifi-
oio o il magazzino nel quale sarà introdotto ;

d) il numero o la specie dei roeipienti nei quali sark
trasportato lo spirito con le rispettive marcho o cifro nume-

riche;
e) la quantita di spirito che si vuolo estrarre e la sua rie-

ohezza espresso in cifre e in lettere;
f) la quantità di alcool anidro corrispondente.

La dichiarazione non è accettata quando vi sia difetto di qua-
lunque delle ora dette condizioni, e qualora lo spirito debba es-

sere estratto da una distilleria non soggetta alla vigilanza per-
manonte se la quantità dichiarata non sia almeno di un etto-

litro.
Nella bolletta di cauzione, l'Umcio o Pagente, oltre al ripor-

taro le indicazioni contenuto nella dichiarazione, determina il

tempo entro il quale lo spirito deve giungere al luogo di desti-

naziono. .

Ottenuta la bolletta di cauzione, Tinteressato richiede l'inter-

vento di un delegato dell'Umcio tecnico per le operazioni di estra-
zione dello spirito.
11 delegato dell'UÆeio tecnico verifica la quantita ed il grado

di forza dello spirito, la corrispondenza delle indicazioni della

bolletta col numero, specie, marche e cifre dei recipienti, ed ap-
pone a questi i suggelli, certifloando il compimento di tali ope-
razioni mediante annotazioni sulla bolletta stessa sulla qualo in-
dica inoltre, ove consti, la materia da cui à decivata ciascuna

partita di spirito e la misura dell'abbuono da questa goduto.
Questa deve ossore dal trasportatore esibita, duranto il viaggio,

agli agenti della Finanza ad ogni loro richiesta.
La tassa di bollo di centesimi dieci dovuta per la bolletta

di cauzione à riscossa con le norme dettate dal seguente arti-

colo 90.
Art. 62.

Giunti gli spiriti all'opificio di rettificazione o al magazzino

cui sono diretti, il destinatario deve avvertirne subito l'agente de-

legato dall'Ufficio tecnico al servizio di vigilanza, A tale effetto,

esso Uinoio da preventivamente notizia all'interessato della resi-

donza delPagente.
Questi accerta l'integrità dei suggelli, procede alla verificazione

della quantità e del grado di forza dello spirito e attesta sulla

bolletta il risultato delle eseguite verificazioni. Quando esista una

deficienza superiore al 2 per cento, l'agente compila processo ver-

bale di contravvenzione a carico del mittento.

La bolletta a poscia dall'agente trasmessa all'Ufficio tecnico per

le annotazioni nel registro, unitamento al verbale di contravven-

zione, qualora sia stato compilato. Lo annotazioni sono fatto di-

stintamente por ciascuna bolletta, in base alla quantità riscon-

trata all'arrivo.
La bolletta o trattenuta a corredo del registro di magazzino od

il certificato di scarico annesso alla medesima, rivestito della in-

dicazione del numero e della data del nuovo allibramonto, a re-
stituito all'Uffleio che ha emessa la bolletta e vale per la quan-

tità che risulta arrivata a destinazione.

Tale restituzione a fatta a mezzo dell'Ufficio tecnico che aveva

precedentemente 'in carico lo spirito.
La tassa dovuta sulle deficenze, ancorcho non eccedenti il 2 per

cento, quando non sia stata versata direttamente nella Sezione di

tesoreria dal mittente, riscossa dall'Ufficio finanziario nella cui

circoscrizione si trova la fabbrica od il deposito donde venne le-

vato lo spirito.
Quando la tassa é riseossa dall'Ufficio finanziario, questo riceve

la somma a titolo di deposito e la versa nella sezione di tesore-

ria, ritirandone quietanza a nome del mittente dello spirito, e se-

guendo le norme di cui all'articolo 48. Sul cortificato di scarico

dal qualo risulta la deficenza dello spirito riscontrata all'arrivo,

si riportano gli estremi della quitanza di Tesoreria.
Lo scarico dal registro della fabbrica, dell'opificio o nel magaz-

zino d'onde fu estratto lo spirito, ha luogo saltanto per la quan-
tità ficonosciuta all'arrivo; però è inscritta a credito la quantità
corrispondente all'ammontare della quietanza di Tesoreria con la

quale à stato eseguito il pagamento della tassa sulle deficienze e-

ventulmente accertate.

La quantità dello spirito da scaricarsi dal registro non pub mai

superare quella che corrispondeva al debito di tassa al momento

della estrazione.
Art. 63.

I commercianti all'ingrosso e gli esereenti stabilimenti per la
concia dei vini, dei mosti e delle frutta da esportarsi che inten-

dono di istituiro un deposito di spiriti in magazzini sottoposti
alle prescrizioni e sanzioni della legge doganale per i depositi di

proprieth privata' e i fabbricanti di cognac che vogliono custodire

e preparare spirito di vmo m magazzmt consimili, devono farne

domanda in carta da bollo all'Ufficio tecnico di finanza.

Nella domanda si deve indicare:

a) il nome e il cognome di chi vuole istituire il deposito e
del suo rappresentante;

b) l'ubicazione del magazzino, i locali di cui si compone e

il numero d'identificazione di ciascuno;

c) la quantith massima di spirito che vi sarà depositato.
Entro 15 giorni da quello in cui ha ripvuto la domanda, l'Uf-

ficio tweenico procede alla verificazione del magazzino ed accerta

che soddisfaccia alle prescrizioni della legge doganale per i de-

positi di proprietå privata, ordinando, ove occorra, gli adattamenti
e le opere da compiersi.
Dopo la verificazione, purcha non siano omerse eccezioni rispetto

ai locali o queste siano state rimosse ,mediante l'esecuzione dei

lavori ordinati, l'Ufficio tecnico notifica all'interessato l'ammontare

della cauzione da prestarsi a termini degli articoli 8 e 9 del testo
di legge 30 gennaio 1896, n. 26.

Nessuna introduzione di spirito nel magazzino puo essere con-

sentita, se l'esercente non prova all'Ufficio tecnico di avere pre-

stata la cauzione, nei modi stabiliti dal comma 3° dell' arti-

colo 37.

Sopra richiesta dell'Ufficio tecnico, la cauzione devo esser,o au-

mentata quando s' intenda tenere in deposito nel magazzino una

quantita di spirito maggiore di quella dichiarata.
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Art. 64.

L'introduzione nei magazzini degli spiriti accompagnati da bol-
lotta di cauzione e la loro estrazione devono tenersi in evidenza a
cura dell'Ufficio tecnico mediante annotazioni di carico e scarico
sui registri e a ciascuna di esse dove sempre corrispondere la ci-
tazione del documento che giustifica il carico e lo scarico.
Il carico del registro ò costituito dalla quantita per la quale si

è attestato l'arrivo sulla bolletta di cauzione.
Lo scarico è costituito dalle quantith corrispondenti alle tasse

pagato con quiotanza di tesororia o spedito con bolletta di cau-
ziono

l'ei magazzmi annossi Alle fabbriche, il carico e lo scarico sono
tennii in midenza nel registro di liquidazione della tassa.

Art. 65.

L'Ufficio tecnico esercita continua vigilanza sui magazzini ed
eseguisco verificazioni ordinarie ogni semestre e straordinarie ogni
qualvolta lo creda opportuno, compilando processo verbale in
doppio esemplaro da firmarsi anche dal fabbricante, dal rettifica-
tore o dall'esercente del magazzino. Un osemplare del verbale à

consegnato all'interossato.
Ad ogni verificazione ed all'esaurimento del deposito, viene fatto

dall'Uilicio tecnico il riepilogo del carico e dello scarico risultanto
dat registri.
Por tutti mdistintamento i magazzini, la quantità di spirito che

dove trovarsi in deposito, non può mai essere inferiore a quella
corrispondento al debito di tassa. Rispetto agli opificî di rettifica-
zione, noll°accortare la detta quantità si deve tener conto di tutto

lo spirito che vi esisto, sia grezzo, sia in corso di rettificazione,
sia rettificato.
So la quantità di spirito rinvenuta nel magazzino, ò inferiore

alla differenza fra il carico e lo scarico, il depositante ò obbli-

gato all'immediato pagamento della tassa sulle quantità man-

canti, senza pregiudizio delle multe comminate dalla legge doga-
nale per le differenze riscontrate nel magazzint dati in affitto o di

proprietà privata.
Si procede per contravvenzione se nella verificazione si trova

una differenza di quantità in alcool anidro che ecceda il 2 per
cento oltre il 5 per cento l'anno, da liquidarsi, quest'ultimo, per
i periodt minori di un anno in proporzione di mese in mese com-
piuto.
Qualunque perb sia la deficienza, la tassa è sempre dovuta ed

a liquidata dall'Ufficio tecnico. Qualora il debitore non ne faccia

subito il versamento, & data in riscossione al contabile delegato
dall'Intendenza, il quale procede nei modi stabiliti dell'art. 15 della
legge doganale, e dal terz'ultimo comma dell'art. 48 del presente
regolamente.
Pei magazzini di preparazione del cognac, quando nelle verifi-

cazioni praticate prima che scada il triennio stabilito per la con-
cessione dell'abbuono, si riscontrino deficienze, l'immediata riscos-
sime della tassa ed il procedimento contravvenzionale hanno luogo,
solo qnando le deficienze stesse superino l'abbuono in proporzione
del tempo decorso.

Perb lo scarico del registro, per le deficienze non eccedenti tale
limite, non pub farsi che in occasione di verificazione eseguita
dopo decorso il termine di tre anni.

I minori cali in confronto all'abbuono legale di cui agli articoli
4 e 9 del testo di legge 30 gennaio 1896, n. 26, possono estrarsi

dai fabbricanti o dagli esercenti dei magazzini per la preparazione
del cognac, con bollotta di legittimazione rilasciata in base al ver-
bale di verificazione.

Art. 66.
Lo quantita riscontrate nella verificazione sono annútate a ca-

rico del nuovo conto che viene aperto.
Pei magazzini degli spiriti destinati alla preparazione del co-

gnac, la quantità da riportarsi nel nuovo conto, è sempre quella
constatata all'introduzione, a meno che non sia decorso il trien-

nio prescritto per godere dell'abbuono di affinazione e di gia-
cenza.

A pië del conto chiuso, sono citate, col nhmero, data ed im-

porto, le quietanze di tesoreria per la tassa riscossa sulle defi-
cienze ed ð pur fatto cenno della presa in carieo nel nuovo conto
delle quantita riconosciuto, in modo da dimostrare il pareggio fra
il carico o lo scarico.

Art. 67.
Qualora il fabbricante od il rettificatore cessi dall'industria, lo

spirito che esistesse nei magazzmi annessi alla fabbrica od all'o-
pificio è considerato come in deposito in un magazzino da com-
merciante all'ingrosso
Sono ugualmente considerati come in deposito in un magazzmo

da commercianto all'ingrosso gli spiriti che esistessero nei ma-

gazzini delle fahbriche o degli opifici di rettificazione, qualora av-
venga il passaggio della fabbrica o dell'opificie ad altro esercente,
ma non il passaggio degli spiriti.
Nei dotti casi dev'essere prestata la cauzione richiesta per i ma-

gazzini di commerciante all'ingrosso, entro 15 giorni dalla cessa-
zione dell'industria o dal passaggio della fabbrica o dell' opificio
al nuovo esereente.

Fino a che non sia prestata la nuova cauziono, è interdetta

ogni ulteriore introduzione di spirito nei magazzini, e non ò svin-
colata la procedente cauzione
Decorso l'accennato termine di 15 giorni senza che la cauzione

sia stata prostata, o decorsi altri 03 giorni senza che sia stata
fatta l'estrazione por il passaggio al consumo o con bolletta di

cautione, di tutto lo spirito, quello ancora esistente nei magaz-
zini è ritenuto come abbandonato ed a disposiziono dell'Ammini-
strazione; la quale ha il diritto di venderlo, col consenso dell'Au-
torità giudiziaria, al migliore offerente, ancho a semplice tratta-
tiva privata, conservando in ogni caso integro le suo ragioni di
credito, sulla cauziono e contro il fabbricante o rettificatore, salvo
solo la compensazione fino a concorrenza del prezzo ricavato dalla

vendita, dedotte le spese.
CAPO IX.

.Disposizioni relative agli spiriti adulterati

Art. 68.

Gli spiriti destinati a scopo di illuminazione, riscaldamento e

forza motrice devono, agli effetti dell°art. 1 della legge 22 marzo
1903, n. 152, essere adulterati col denaturante generale fornito dallo
Stato; quelli invece destinati ad altri usi industriali possono essero
adulterati con denaturanti speciali, qualora l'Amministrazione rico-
nosca inopportuno, per i detti usi, l'impiego di spirito adulterato
col denaturante generale.
Con deereti Reali, a seguito di domanda degli interessati, sono

stabilite le singole industrie ammesse a fruire delle agevolezze
consentite all'alcool adulterato.
Le formule por la composizione dei denaturanti, ed il limite del

grado alcoolico dello spirito da impiegarsi nelle dette industrie
sono determinati con decreti ministeriali.
Il prezzo dei denaturanti forniti dallo Stato a determinato con

decreti ministeriali per ogni ettolitro di alcool sottoposto alla de-
naturazione.

Art. 69.
Chi esercita un opificio di rettificazione o una fabbrica ove esista

la vigilanza permanente, o un magazzino di commercio all'ingrosso
assimilato ai depositi doganali, se intende godere delle agevolezze
fiscali accordate dall'art. I della legge 22 marzo 1903, n. 152, per
lo spirito adulterato con denaturante generale e destinato esclu-
sivamente a scopo di illuminazione, di riscaldamento e di forza
motrice, deve farne denuncia all'Ufficio tecnico di finanza della

provincia, corredandola di uno schizzo quotato dello stabilimento.
La denuncia deve essere presentata almeno un mese prima del-

l'inizio delle operazioni, ed indicare: i locali con riferimento allo
schizzo; la quantità approssimativa dello spirito che si vuole de-
naturare entro l'anno, distintamente per trimestre; i recipienti od
apparecchi dei quali sarå fatto uso e la loro capacita; gli attrezzi
che devono servire per le operazioni di adulterazione.
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La donuncia deve essero rinnovata entro il mese di novembre

di ciascun anno, agli effetti dell'anno succecsivo, ed ogni qual-
volta occorrano variazioni limitatamente perð alle variazioni me-
desimo.
Il locale ove s'intende compiere le operazioni di adulterazione e

quello speciale per il deposito dello spirito denaturato, devono

essere di sufficiente ampiezza e distinti da quelli ove si esercita
la fabbricazione, la rettificazione ed il deposito degli spiriti puri,
e non devono avere con essi comunicazione interna, mediante

porte, finestre, tubi od altro.
Ai suddetti locali si deve accedere direttamente ed esclusiva-

mente dall'osterno, o lo loro finostre devono essore munite d'in-

forriata o di rete metallica.

I rocipienti o gli attrozzi, ed occorrondo ancho i locali, devono,

a cura o spese del fabbricanto, essero esternamente numerati o

contrassegnati in modo durevole o visibile, e quanto ai primi si
dove inoltre indicare la rispettiva capacità.
Tali indicazioni devono essero apposte anche ai recipienti, noi

quali sarà custodito lo spirito adulterato.
I recipienti nei quali s'intende compiere l'adulterazione dello

spirito, devono essere isolati, bene in luce, accessibili da tutti i

lati, in condizioni tali che ne sia possibile l'ispezione anche al di

sotto, e muniti di due indicatori a livollo graduati in multipli e

sottomultipli di ettolitro.
Il coperchio devo essere disposto in guisa da poter essere ri-

mosso all'atto dell'adulterazione.
Art. 70.

L'eserconto che intendo adulterare spiriti con donaturante ge-

norale deve, di volta in volta, presentare all'Ufneio finanziario

presso lo stabilimento od, in mancanza, alPUfficio tecnico della

provincia, apposita dichiarazione in doppio esemplare, indicando
la quantità e il grado di forza dello spirito che vuole adulterare•

nonchð il giorno e l'ora in c.ui avranno principio le relative ope-

raziom.

Contemporaneaniente alla presentazione della dichiarazione, deve
l'esercento dare la prova di avere depositato presso l'Ufficio tecnico
di finanza la somma da esso preventivata per le indennità dovute

al porsenale che sarà delegato per assistere alle operazioni di-
chiarate, come unre di aver versato nella Sezione di tesoreria

dolla provincia, con imputazione alle entrate eventuali del Tesoro,
por reintegrazione di fondi nel bilancio passivo, il prezzo dell'a-

dulteranto necessario per la denaturazione di tutta la quantita di

spirito indicata nella denuncia come necessaria por i bisogni del
trimestre.

Art. 7L

Lo operazioni di adulterazione con denatulante generale si de-

vono compiere senza interruzione e non possono farsi che dal sor-

gero al tramonto del sole.

Gli Agenti delegati presenziano il trasporto dello spirito dal

magazzino di• deposito al locale destinato per le operazioni di
adulteraziolle ed assistono alle operazioni medesime per tutta la

loro durata.
Prima di procedere all' adulterazione, devono accertarsi che

allo spirito da donaturare non sia stata aggiunta alcuna sostanza

estranea

Il denaturante deve essere aggiunto allo spirito, dopo che que-

sto sia stato passato nei recipienti destinati per l'adulterazione,

ed, appena avvenuta la miscela, deve
Ia massa totale del liquido

essere agitata nel modo e per il tempo necessario, a giudizio

degli Agenti, ad ottenere la perfetta omogeneità dello spirito a-

dulterato.
Della segulta adulterazione viene compilato verbale.

Appena compiuta l'adulterazione, lo spirito denaturato deve

essere immediatamente introdotto nell'apposito locale, da cui non

può più venire estratto che per essere direttamente messo in

commercio od impiegato nella rispettiva industria. Il detto movi-
mento d'introduzione e di estrazione, è tenuto in evidenza me-

dianto registro di carico e scarico.

Art. 72.

Gli esercenti industria che vogliono essere abilitati all'impiego
dello spirito adulterato col donaturatoro generale per usi diversi
da quelli d'illuminazione, di riscaldamento o di forza motrice,

ovvero a servirsi di spirito adulterato con donaturanti spoeiali,
devono presentare apposita domanda al Mmistero delle Finanze,
indicando:

a) la natura e l'ubicazione dell'opificio;
b) la quantità approssimativa di alcool per i bisogni di un

trimestre;
c) il processo seguito nelle manipolazioni dell'alcool; .

d) la specie dei prodotti fabbricati o la loro destinazione;
e) la quota percentuale di spirito consumato o trasformato

in rapporto ai prodotti finali.
Il Ministro delle Fmanzo, riconosciuta l'opportunità nei ri-

guardi fiscali ed economici di accogliere la domanda, o sentito il
Laboratorio chimico centrale delle gabello, provvede a disciplinare
la concessione a' sensi dell'art. 68.

Art. 73.

Il fabbricante, rettificatore od esereente magazzino di commero.io
all'ingrosso, che voglia adulterare lo spirito con denaturante spe-
ciale, deve uniformarsi alle prescrizioni contenute negli art. 69,
70 e 71.

Deve inoltre chiudere lo spirito così adulterato in apposito ma-
gazzino assimilato ai depositi doganali di propriêtà privata, inseri-
verlo nel registro o custodirlo in separati recipienti secondo il
diverso modo seguito per l'adulterazione; il qual modo sara reso

evidente mediante iscrizione, a grossi e durovoli caratteri, al-
l'esterno di ciascun recipiente, a spese dell'interessato. La cau-
zione per i detti magazzini è però ridotta ad un decimo della

tassa sulla quantità massima dello spirito introdotta nei magazzini
medesimi.
L'adulterazione dello spirito con denaturanti diversi deve effet-

tuarsi in base a dichiarazioni distinte che si riferiscano a periodi
di tempo fra loro differenti.
Nel locale destinato alle relative operaziont non possono tro-

varsi contemporaneamente spiriti adulterati con denaturanti di-
versi.

Gli industriali, che inteadono compiere l'adulterazione nei loro

stabilimenti, devono uniformarsi alle prescrizioni :suddotte, non
che allo altre stabilite per i magazzini di commercio all'ingrosso
per la custodia dello spirito puro.

Art. 74.

Chiunque intenga servirsi di alcool adulterato con denaturanto
speciale, por impiegarlo in industria già ammessa a tale uso con

decreto Reale, dove, almeno un mese prima, presentare denuncia
all'Ufficio tecnico di finanza.
La denuncia deve essere corredata di uno schizzo dell'opificio e

contenere tutte lo indicazioni di cui all'art. 72, con l'aggiunta
d.ella designazione del magazzino assimilato ai depositi doganali
di proprietå privata, nel quale lo spirito deve essere custodito.
Per-l'estrazione dello spirito adulterato con denaturante spo-

ciale dal detto magazzino, occorre prosentare dichiarazione al-

l'UfBeio tecnico di finanza almeno tre giorni prima, e l'intiora

quantità estratta dev'essere subito immessa negli apparecchi di
trasformazione.

Art. 75.
Il trasporto dell'alcool denaturato con adulterante speciale dalla

fabbrica, dall'opificio di rettificazione o dal magazzino, può effet-
tuarsi soltanto ad uno stabilimento industriale, che abbia oftem-
perato alle norme indicate nell'articolo precedente.
Il trasporto deve avvenire con accompagnamento di bolletta di

cauzione, soggetta a certificato di scarico cho viene rilasciato

quando lo spirito adulterato è stato immesso nel magazzino assi-
milato ai doganali.

Art. 76.
La fornitura degli adultoranti speciali da parte degli into-
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ressati deve essere
. previamente autorizzata dal Ministero delle

Finanze.
In tal caso gli adulteranti devono essere chiusi m magazzmo a

doppia chiave od in recipienti da suggellarsi dalla finanza, dopo
averne prelevati campioni da spedirsi al Laboratorio chimico delle
gabelle per essere verificati.
Se per esigenze speciali dell'industria tutto ciò non sia possi-

bile, il chimico della finanza si reca presso lo stabilimento per
eseguire la verificazione. Le indennità di trasferta di soggiorno al
chimico sono a carico dell'industriale.
Gli spiriti denaturati con adulteranti forniti dagli industriali

devono essere consumati esclusivamente nello stabilimento ove av-

venne l'adulterazione.
Art. 77.

Se l'esercizio di una data industria porta con sè la rigenera-
zione anche soltanto parziale dell'alcool, prima di adoperare lo

spirito denaturato dovesi farne specialo dichiarazione all'Ufficio
tecnico nelle forme dell'art. 74.
L'alcool rigenerato non deve servire che allo stesso scopo a cui

ha servito la prima volta, previa una nuova adulterazione,
sino alla quale deve essero chiuso in magazzino assimilato ai do-

ganali.
Art. 78.

Gli esercenti industrie, nelle quali si impieghi alcool adulterato
con denaturante generale a scopo diverso dall'illuminazione, ri-

scaldamento o forza motrice, ovvero adulterato con denaturante

speciale, devono lasciare libero ingresso nella fabbrica tanto di

giorno quanto di notte agli agenti della finanza o mettero a loro

disposizione un locale ed il materiale occorrente per le analisi e

le verificazioni.
L'Amministrazione ha facoltà di vigilare dette fabbricho saltua-

riamente od anche in modo continuo, dove o quando lo ritenga
opportuno. Alla vigilanza continua saranno in ogni ipotesi sotto-

poste le fabbriche quando si verifichi la rigenerazione anche par-
ziale dell'alcool, in relazione all'articolo precedente.
Le spese e le indennità al personale saranno in tutti i casi a

carico dell'interessato,
Art. '79.

I denaturanti, fuori del caso dell'immediato impiego in pre-

senza degli agenti, sono lasciati in consegna all'esercento, in

recipienti suggellati dalla finanza e riposti in apposito lo-

cale, che deve essere fornito gratuitamente dall'esercente mede

simo.

Di tutto cib deve essere fatto apposito processo verbale.
Qualora il recipiente presenti traccia di manomissione, si deve

sospendere l'adulterazione fino a che il chimico della finanza ab-

bia eseguito gli opportuni riscontri, ovvero fino all'arrivo di nuovi

adulteranti debitamente suggellati, e cið indipendentemente dalle

conseguenze penali.
Art. 80.

Agli effetti dell'art, 1°, comma 30, e dell'art. 10 lettera b) della
legge 22 marzo 1903, n. 152:

a) i rettificatori ed i fabbricanti che pagano la tassa a mi-

sura dell'estrazione dello spirito dal deposito, devono presentare
all'adulterazione una quantità di spirito che comprenda anche la

corrispondente quota di abbuono, oppure presentare la quietanza
di tesorei•ia comprovante il pagamento della tassa sulla detta

quota di abbuono. È però ammessa, per cali o dispersioni, la de.
trazione del 2 o del 5 per cento sullo spirito da adulterare, se-
condo che trattisi di spirito proveniente da fabbriche di prima o

di seconda categoria.
Qualora non si abbia la prova della precisa provenienza dello

spirito secondo le materio e la qualità dei distillatori, si ritiene
che il prodotto abbia goduto dell'abbuono maggiore.
In ugual modo deve procedersi per gli esercenti magazzino di

commercio all'ingrosso, salvo che questi invece di presentare la
quota di abbuono in natura devono versare in tenoreria la tassa

corrispondente.

b) i fabbricanti che pagano la tassa anticipatamente od a

rate quindicinali, devono presentare all'Ufficio tecnico della pro-
vincia domanda per lo sgravio della tassa, corredandola del ver-
bale della seguita adulterazione.

Nel caso di cui alla lettera a), l'Ufficio tecnico scarica dal re-

gistro di magazzino la quantità di spirito soggetto a tassa fa-

cendo riferimento al verbale di adulterazione, ed in quello della
lettera b) accorda il disgravio della tassa sulla quantità di spi-
rito adulterato, dedotta la quota corrispondente all'abbuono caleo-
lato a norma della lettera a).
In entrambi i detti casi, ed ove non sia giustificata la prove-

nienza dello spirito da materie vinose, occorre altresi la presen-
tazione della quietanza di tesoreria che provi il pagamento della

tassa di cent. 15 per grado e per ettolitro sopra tutto lo spirito
adulterato.

Art. Bl.
Gli agenti hanno diritto di prelevare campioni dello spirito adul-

torato sia presso °i fabbricati, rettificatori, commercianti all'in-

grosso, esercenti deposito o vendita ed industriali, sia durante il

trasporto di esso spirito.
Del prelevamento, che deve farsi in numero di tre campioni

possibilmente almeno di un litro ciascuno, à compilato verbale in

doppio originale da firmarsi anche dall'interessato, al quale ne è

consegnato un esemplare.
I campioni ed il verbale sono trasmessi all'Ufficio tecnico di fi-

nanza, il quale dispone per l'analisi di un campione, ed a norma

dei risultati di questa accerta la contravvenzione, ovo già non sia
stata accertata.

Gli altri due campioni devono servire per la risoluzione della

controversia che fosse sollevata dall'interessato.

Se non v'ha luogo a contravvenzione, devo restituirsi allo in-

teressato il prezzo dei campioni, sentita, in caso di controversia,
la Camera di commercio.

Art. 82.

S'incorre nella contravvenzione di cui all'art. 9, 1° comma, della
legge 22 marzo 1903, n. 152 :

a) quando gli spiriti adulterati non si trovino nelle condi-
zioni di adulterazione proscritto o sia ad essi st>ta fatta l'ag-
giunta di acqua o di qualunque altra sostanza che possa in tutto
o in parte neutralizzare gli effetti delPadulterante : o quando se
no sia tentato l'impiego in uso diverso da quello per cui furono

adulterati;

b) quando gli spiriti adulterati col donaturante generale si

trovino nelle fabbriche, negli opifici o nel magazzini di commer-
ciante all'ingrosso, fuori del locale ove si compie l'adulterazione

al momento di essa, ovvero fuori del deposito speciale di cui al-

l'art. 69, o quando nel locale destinato all'adulterazione si trovino
contemporaneamente spiriti adulterati con denaturanti diversi;

c) quando gli spiriti adulterati con donaturante speciale
si trovino fuori dei locah dichiarati per le manipolazioni o per la
fabbricazione dei prodotti in cui i detti spiriti sono impiegati, o

fuori del deposito speciale di cui sopra, senza accompagnamento
di bolletta di cauzione

Art. 83.

La contravvenzione prevista dall'art. 9, 1° comma, della legge
22 marzo 1903, n. 152, produce di per sè la sospensione di cui al

2° comma dell'articolo medesimo.
Nessita indennizzo é dovuto dall'Amministrazione, anche se la

sospensione sia revocata per insussistenza della contravvenzione.
CAPO X.

Fabbriche di aceto che impiegaho spirito a tassa ridotta.

Art. 84.
Il fabbricante di aceto che voglia ottenere la concessione d'im-

piegare nella sua industria spirito a tassa ridotta, deve presen-
tare denunzia della fabbrica all'Ufficio tecnico di finanza, scritta
in doppio originale, indicante :
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a) l'ubicazieno delle fabbrica e i locali di cui ò composta.
con speciale designazione del magazzino destinato al deposito dello
spirito;

b) il metodo di preparazione dell'aceto;
c) la produttività media giornaliera dolla fabbrica od il

tanto per cento di alcool adoperato.
L'ufficio tecnico restituisce un esemplare della denunzia con at-

testazione del giorno in cui fu presentata, o nel termine di 15

giorni procede alla verificazione della fabbrica seguendo, rispetto
al magazzino di deposito dello spirito, le normo indicate all'arti-
colo 03, o compilando il relativo verbale in doppioesemplare, uno
(oi quali ð consegnato al fabbricante che ha l'obbligo di custo-

dirlo noi locali di fabbrica e di esibirlo agli agenti di vigilanza
ad ogni loro richiesta.
Lo spirito da spedirsi alle fabbriche di aceto non devo segnare

mono di 90 gradi dell'alcoolometro centesimale ufficiale.Nel regi-
stro della fabbrica, dell'opificio o del magazzino, da cui lo spirito
provieno, la bolletta di cauzione è citata a scarico della tassa in

ragiono di lire 90 per ogni ettolitro di alcool anidro; perlatassa
rimanente deve essere citata la quietanza di paggmento.
In quanto al modo di prestare la cauzione a garanzia della

tassa o soprattassa non abhopata, al rilascio della bollette di cau-
zione, all'introduzione in magazzino ed all'allibremento nel regi-
stro, alla costituzione della opuzione per la giacenza dello spirito
in deposito, nonché alle verificazioni ordinario o straordinarie ed
ai pagamenti sulle deficienze, sono da osservarsi le disposizioni
degli articoli dal 60 al 66 inclusivi. Porb so si tratta di spirito
importato dall'estero, 11 pagamento della sopratassa dovuta sulle
deficienzo a compimento di quella già riscossp, ò eseguito presso
la Dogana che ha emessa la bolletta di cauzione.

Art. 85.
Almeno tre giorni prima d'inizigre la lavorazione, il fabbricante

di aceto deve presentare, in doppio esemplaro, all' UfBelo tocnico
di finanza una dichiarazione indicanto la quantità di spirito che
sarà impiegato e il suo grado di forza, la proporzione in cui lo

spirito entra nelle miscole, la durata e l'orario giornaliero della

lavorazione.
Uno degli esempleti della dichiarazione, vidimptp dall' UfBeio,

viene restituito all'interessato, il quale ha l'obbligo di custodiplo
in fabbrica e di presentarlo agli agenti di finanza ad ogni loro
richiesta.

L'agente delegato alla vigilanzg ass,ißte all' estrazione dal ma-

gazzino della quantità di spirito dichiarata per la Igvorazione, ac-
oertandone il grado di forza, ppnché all'adulterazione dello spirito
BÉOSSO. Od ally fqrmaziogo delle miscele.
L'edulterazione si deve effettuate plepcolando allo spirito il tro

por conto di acido acotico assoluto, od il quindici por cepto di aceto
concentrato.
Il dotto agonte macrivo sulla dichiarazione la quantitå cd il

grado di forza dello spirito estratto, ne attosta l'gvvenute adul-
terazione, o vigila inoltro perché tutto lo spirito edulterato sia

impiegato nella formazione delle miscole. Trasmette poscia la di-
chiarazione all'ußicio tecnico per lo scarico dello spirito dal regi-
stro di magazzino.
È fatto obbligo al fabbricante di tenere un registro nel quale

sia posto in evidenza:

a) la quantità delle miscele preparate;
b) la quantita di esso miscele che giornalmente viene pas-

sata ai tini di acetificazione;
c) la quantita del prodotto giornaliero;
d) la quantità e la destinazione del prodotto estratto, volta

per volta, dalla fabbrica.

Questo registro deve rimanere a disposizione deßli agenti di vi-

gilanza, i quali possono, quandochessia, procedere agli opportuni
riscontri, per accertare la concordanza della quantità di aceto ot-
tenuta con quella dello spirito estratto dal magazzino.
Nel caso di cessazione dall'industria della fabbricazione dell'a-

eeto, lo spirito che esistesse nel magazzino annesso alla fabbrica
decado del beneficio della riduzione della tassa e va soggetto alle
disposizioni delParticoIo 67.

CAPO XI.

Trasporto e deposito degli spiriti non pile soggetti a tassa,

Art. 86.

Le disposizioni degli articoli 12 e 23 dolla legge (testo unico)
30 gennaio 1896, n. 26, sono applicabili agli spiriti e allo bo-

vande alcooliche rimandate dal repertorio della tariffa doganale a
spirito dolcificato od aromatizzato
Sono eccettuati i liquori ottenuti con razionali procedimenti di

trasformazione, e quindi vanno soggetti ai vincoli, di che ai ci-

tati articoli, gli spiriti di qualsivoglia gradazione, anche se di-

luiti con acqua, ai quali sia stata data la apparenza di liquori
con l'aggiunta di una o più sostanzo zuccherine, aromatiche o

coloranti senza perb trasformarli in liquori veri e propri,
Sono pure eccettuati, ossia sono esenti dai vincoli della cire:-

lazione e del deposito, di che ai citati articoli 12 e 23, gli spiriti
e i residui della distillazione e della rettificazione adulterati con

denaturante generale.
Per la risoluzione delle controversie rispetto alla qualificazioco

dei liquidi spiritosi, si applicano le norme stabilite dalla legge
del 13 novembre 1887, n. 5028 (serie 36), eccezione fatta della di.

sposizione dell'articolo il e di quella del primo periodo del coxpiga

primo dell'articolo 12, e cio in relazione all'articolo 23 del testo

di leggo.
Nella applicazione delle suddette norma, deve intendersi oho

alla Dogana à sostituito l'Ufficio tecnico di finanza e che la Ca-

mera di Commercio alla quale, sopre richiesta di colui che ha

sollevata la controversia, occorre far oppo, è quella nella cui cir-

coscrizione si trova il luogo ove fu rinyonuto il liquido spiritoso
in circolazione od in deposito.

Art. 87.

Sono documenti giustificativi del trasporto degh spiriti:
a) le bollette di legittimazione;
b) le bollette di pagamento dei diritti di confine, quando

si tratti di spiriti provenienti dall'estero, purchè sopra richiesta
della parte, espressa nel corpo della dichiarazione di entrata, siano
dalla Dogana rivestite delle indicazioni di cui alle lettere b) e d)
dell'articolo 90.
È però in facolth dell'importatore di richic:lero alla Dogana,

per il trasporto degli spiriti e destinazione, il rilascio di upa o

più bollette di legtttimazione in base a quella di pagamento, a
torgo della quale la Dogana fa, in questo caso, lo opportune an-
notazioni di discarico.

Art. 88.

Gli Uffici incaricati di rilasciare le balletto di legittimazione
per il trasporto degli spiriti, sono :

a) le Dogano o le sezioni di dogana;
b) gli Uffici tecnici di finanza;
c) Magazzini di deposito e gli Uffici di vendita dei generi di

privativa;
d) le brigate delle guardie di finanza;
e) gli agenti addetti alla vigilanza nelle fabbriche e negli

opifici.
Ove lo esigenze del commercio lo richiedano, lo Intendenzo di

finanza possono incaricare dell'emissione delle accennate bollette,

anche:
f) le Agenzie delle imposte;
g) gli Uffici del registro;
h) i ricevitori del Lotto;
i) gli Uffici postali.

Nei Cornuni di maggiore importanza o dove sia richiesto dalle

esigenze del commercio oppure dalla topografia dei centri abi-

tati, l'incarico di rilasciare le bollette puo essere dato a più di
un Uflicio.
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Nei luoghi notevolmente distanti dalla sede di alcuno di detti
UfBei, le Intendenze di finanza provvedono perché le bollette siano
rilasciate da agenti inviati periodicamente nei luoghi stessi.
Gli Uffici diversi da quelli delegati per la riscossione delle tasse

sulla fabbricazione della birra e delle acque gassose, sono consi-
derati quali sezioni di questi ultimi.
Pel rilascio delle bollette di legittimazione e per gli altri inea-

richi eventualmente loro affidati secondo il presente regolamento,
agli Uffici indicati alle lettere c), f), g), h) ed i). à concessa una

indennità in ragione di 5 centesimi per ogni bolletta di legitti-
mazione rilasciata durante l'esereizio finanziario, in modo pero
che per ciascun Ufficio e per ciascun esercizio non possa tale in-'
dennità superare le liro centocinquanta.

Art. 89.

Per gli spiriti esistenti nei depositi di che all' articolo 12 del
testo di legge 30 gennaio 1896, n. 26, per quelli esistenti nelle
fabbriche che pagano la tassa anticipatamento od a rate quindi-
cinali e per quelli liberi di tassa esistenti negli opifici di rettifi-
cazione, la bolletta di legittimazione non può essore rilasciata se

l'interessato non presenta all'agento il registro di carico e scarico
e se da questo non risulta che nel deposito, nella fabbrica o nel.
l'opificio si trova una quantità di spirito almeno uguale a quella
per cui si chiede la bolletta.
Per gli spiriti sui quali la tassa è pagata a misura dell'estra-

zione, la bolletta di legittimazione è rilasciata in base al registro
di liquidazione od a quello di magazzino, e in essa bolletta si cita
la quietanza del pagamento.
In nessun altro caso ò ammesso il rilascio di bolletta di legit-

timazione.
Art. 90.

La bolletta di legittimazione deve portare il giorno o l'ora in
cui viene rilasciata e contenere le indicazioni seguenti:

a) nome e cognome del richiedente e qualità ed ubica-
zione del deposito o del magazzino dal qualo lo spirito deve
estrarsi;

b) nome o cognome del destinatario e luogo preciso di de-
stinazione dello spirito;

c) quantità dello spirito e grado di forza, qualità, numero
o marche dei recipienti;

d) termine utilo per raggiungere la destinazione, mezzo di

trasporto e itinerario da seguire;
e) giorno ed ora in cui deve intraprendersi il trasporto,

avvertendo, quanto al giorno, che esso può essere anche fis-
sato in uno dei tro successivi a quello del rilascio della bol-
letta.
La tassa di bollo di centesimi 10 à riscossa mediante corrispon-

dente marca da bollo da applicarsi sulla bolletta all'atto del ri-
lascio.
Tale marca, a cura dell'agente, che emette la bolletta ed ai ter-

mini dell'art. 16, comma 30, della legge (testo unico) 4 luglio 1897,
n. 414, ð apposta in prossimità della linea di separazione dalla
matrice ed annullata con la sovrapposizione del ballo di Ufficio,
in modo che questo bollo rimanga impresso in parto sulla matrice
ed in parte sulla bolletta.

Quando l'agente non abbia un bollo proprio, egli, a norma di

quanto o disposto dal capoverso 4° o seguenti del sopracitato ar-
ticolo 16, applica la marca in fine della bolletta ed immediata-

mente prima della firma, e ne eseguisce l'annullamento scrivendo
in una sola linea ed in tutte lettere la data del rilascio, in guisa
che la scritturazione incominci sul foglio al lato destro della marca
e passando orizzontalmente su di essa vada a terminare parimenti
sul foglio al lato sinistro.

Art. 91.
Il mittente ha l'obbligo di far contrassegnare la bolletta dal-

l'Amministrazione delle strade ferrate al momento della spedi-
zione, quando il trasporto avvenga per ferrovia. Non osservandosi

questa formalità, la bolletta di legittimazione non a valida.

Per i trasporti in cabotaggio, la bolletta di legittimazione deve
accompagnare lo spirito, unitamente con la bolletta di lasciapas-
sare, e serve per la continuazione del viaggio per via di terra,
fino al luogo di destinazione.

Art. 92.
Gli Uffici incaricati del rilascio delle bollette di legittimazione

hanno la facoltà di prorogare, a,richiesta anche verbale delle
parti, la validitå delle bolletto stesse, purchè non siano scadute,
e sia riconosciuto insufliciente il termine concesso per raggiun-
gere l'assegnata destinazione, oppure siano avvenuti giustificati
ritardi nella spedizione o nel trasporto dello spirito. Tale facoltà
compete anche ad uno degli Uffici stessi, diverso dall'emittente,
quando trattisi di trasporti per ferrovia o per via di mare.
Possono altresi i detti uffici mutare, secondo la richiesta, la de-

stinazione della merce ed autorizzare il ritorno di qitesta al luogo
di partenza, stabilendo in entrambi i casi il termine utile per rag-
giungere la nuova destinazione.
Le Intendenze di finanza, le Dogano e gli Uffict tecnici di fi-

nanza hanno inoltre Ia facoltà di prorogare, su regolare domanda
scritta, la validità dello bollette ancorchè scaduto, qualora la sea-
denza sia avvenuta durante 11 trasporto dolla merce col mezzo di
forrovia o per via di mare, o durante la pormanenza presso la
stazione ferroviaria o lo scalo marittimo, semprochè sia escluso ogni
sospetto di frode.
Della proraga accordata o della nuova destinazione, deve farsi

risultare nella bolletta di legittimazione.
Art. 93.

La circolazione ed il deposito degli spiriti e delle bevande al-
cooliche sono liberi nell'interno della cinta daziaria dei Comuni
chiusi agli effetti del dazio di consumo, purchè l'Amministrazione
del dazio stesso provveda gratuitamente per mezzo degli agenti
daziari, sotto la sorveglianza dell'Amministrazione finanziaria, al
riscontao del movimento di entrata e di uscita degli spiriti e delle
bevande alcooliche, soggette a vincolo, e delle relative bollette di
leggittimazione o degli altri recapiti doganali.
All'uopo gli Uffici daziari dovranno:

1. richiedere, all'entrata nel Comune di spiriti o di bevande
alcooliche in quantità eccedente dieci litrì¢la bolletta che ne le-
gittima la provenienza, e attestare sulla medesima il giorno e

l'ora della presentazione ;

2. ritirare le bollette di pagamento o di legittimazione scor-

tanti i generi che rimangono per consumo nell'ambito daziario;
3. consegnare giorno per giorno le bollette ritirate all'Ufficio

finanziario, all'uopo designato dall'Intendenza di Finanza;
4. sequestrare gli spiriti e le bevande alcooliche sfoinite di

recapito, o scortate da bollette scaduto o non corrispondenti allo
stato dei generi o alla destinazione, e farne consegna all'ufficio
finanziario incaricato di redigere il verbale di contravvenzione ;

5. riscontrare che le bollette riguardanti generi giunti por
ferrovia presentino il bollo speciale della stazione di partenza;

6. denunziare infine all'ufficio finanziario competente tutte lo
irregolarità od omissioni riscontrate nell'esame delle vario specio
di recapiti.
Per ciascuno dei Comuni chiusi, occettuati quelli nei quali la

gestione del dazio dL consunio è tonuta dallo Stato, l'assunzione
degli obblight di che nel presente articolo deve risultare da rego-
lare deliberazione della Giunta o del Consiglio comunale.

Il Ministero ha facoltà di far cessare le franchigie per quei
Comuni che non soddisfacessero puntualmente agh obblighi as-
sunti. I Comuni che intendessero rinunziarvi, devono darne avviso
al Ministero almeno un mese prima.
Saranno in ogni caso esclusi dalle franchigie suddette le fab-

briche, di opifici di rettificazione e i depositi doganali o assimilati,
di cui all'art. 8 della legge 30 gennaio 1896, n. 26.

Art. 94.

Salvo le esenzioni di cui all'articolo precedente, chiunquo voglia
tenere in deposito, in quantità maggiore di 20 litri, spiriti o be-
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vande aloooliche (esclusi gli spiriti adulterati col denaturante ge-
norale ed i liquori veri e propri, a' sensi dell'art. 86) deve, almeno
10 giorni prima, farne denunzia in doppio esemplare all'Ufficio
tecnico di finansa, indicando il proprio nome e cognome o l'ubi-

cazione precisa del deposito, noncha il nome e cognome, e la re-

sidenza nel Comune di chi tiene le chiavi del deposito stesso nel
caso di assenza dell'osercente.
Allo stesso obbligo sono sottoposti i fabbricanti di spiriti che

pagano la tassa anticipatamente od a rate quindicinali, nonche i
rettificatori che trattano spiriti non più soggetti a tassa.

L'Unicio tecnico restituisce all'interessato uno degli esemplari
della denunzia, munito dell'indicazione del giorno e dell'ora in

cui fu presentata, e nello stesso tempo dispone perchè glisiacon-
segnato il registro di carico e scarico e il registro memoriale, che
devono cans,rvarsi nel locale di deposito continuamente a dispo-
nizione degli agenti.
Sono esenti dall'obbligo di tenere i detti registri, ma non da

quello della denunzia como sopra, i venditori di spiriti e di be-

vendo alcoolicho, purché la quantita che tengono in deposito non

superi complessivamente i 100 litri e sia giustificata da regolari
bollette di legittimazione, e purché inoltre no facciano la vondita

in quantita non eceedente due litri per volta. Nel limite di 100

litri non sono da calcolarsi gli spiriti adulterati col denaturante

generate ed i liquori veri e propri ai termini dell'art. 86.
Art. 95.

Noi depositi non si possono introdurre spiriti e bevande alcoo-

liche (eccettuati gli spiriti •adulterati col donaturante generale
ed i liquori, a norma dell'articolo 86), se non in partite mag-

giori di 10 litri idrati per claseuna ed accompagnate da bolletta

di legittimazione. La presento disposizione non è applicabile
ai depositi dei fabbricanti e rettificatori di cui al comma secondo

dell'ayticolo precedente, lialitatamente però agli spiriti da essi

prodottí.
Art. 96.

11 titolare del deposito ha l'obbligo di iscrivoro nel registro :

dalla parte del carico, la data dell'introduzione in deposito
delle singole partite di sfirito e di bevande alcooliche, e le rela-

tive quantità e grado di forza, citando la data ed 11 numero delle

bollette di legittimazione, nonche l'Ufneio che lo ha emesse;
dalla parte dello scarico, alla fine di ciascun giorno, la quan-

tita complessiva ed il grado medio di forza dello spirito e delle

bevande alcooliche, estratti per il consumo, a partite non superiori
a 10 litri.
Gli spiriti adulterati col donaturante genorale, ed i liquori veri

o propri, a' sensi dell'art. 86, non devono essere prest in carico

nel registro.
Nello fabbriche di cui al comma secondo dell'articolo 94, il ca-

rico del registro viene giustificato con l'indicazione degli estremi
della dichiarazione di lavoro.
I trasformatori, gli esercenti stabilimenti onologici e coloro che

fabbricano liquori, devono giornalmente segnare a discarico nel

registro le quantità prelevate dal deposito per essere impiegate
nelle operazioni di trasformazione, di coneia, o di preparazione dei

liquori.
In ogni caso, si devono portare a discarico le quantità deficienti

per cali e dispersioni dei liquidi presi in carico.

I fabbricanti, di cui al comma secondo dell'articolo 94, che ret-

tifichino gli spiriti prodotti nella fabbrica, e gli esercenti gli opi-
ilei di rettificazione di cui al comma stesso, devono inoltre portare

a discarico i cali dipondenti dalle operazioni di rettificazione.
Le singole partite estratte giornalmente per il consumo in

quantità non superiore a 10 litri e quello levate per le opera-.

zioni di trasformazione, di concia e di prèparazione di liquori, la

somma delle quali ð da portarsi a discarico, a' sensi del presente
articolo, devono essere notate volta per volta in un registro me-

moriale.
Nello stesso registro memoriale si devono anche segnare lo

quantita defleienti per cali e dispersioni, nonchè i cali di rettifi-

cazione.

Per le estrazioni di spiriti e di bevande alcooliche (esclusi gli
spiriti adulterati col donaturante generale ed i veri e propri li-
quori) da trasportare in quantith maggiore di 10 litri, il disca-

,
rico del registro deve essere fatto dall'agente che rilascia la bol-
letta di legittimaziono, eitando la data ed il numero della bol-
letta stessa ed indicando la quantità dello spirito da estrarsi dal

deposito.
Il detto agente deve certificare con la propria firma l'annota-

zione di discarico.

Il registro di carico e scarico dove portare a corredo le bolletto
di legittimazione o di pagamento dei diritti di confine, e deve es-
sere presentato, insieme col registro memoriale, agh agenti della
Finanza, ad ogni richiesta.
Questi hanno facolta di procedere, ogni qualvolta lo credano op-

portuno, alla verificazione degli spiriti e delle bevande alcooliohe
esistenti nel deposito.
Gli spiriti e le bevande alcooliche che si riscontrassero in ec-

cedenza in confronto alle risultanze del regptro, tenuto conto dei
documenti a corredo, sono considerati di contrabbando.

Art. 97.
Avvenando lo smarrimento o la distruzione del registro di ca-

rico e scarico, il titolare del deposito deve avvisarne immediata-
mente l'Ufficio tecnico di finanza, giustificando che il fatto è do-
vuto a forza maggiore.
L'Ufficio tecnico ricostituisce il carico del registro in base alle

bollette che hanno servito tanto per l'introduziono degli spiriti
nel deposito, quanto por l'estrazione ed in base al registro me-
moriale.
A tal fine 1intorossato ha obbligo di presentaro al detto UfBelo

lo accennate bollette, ovvoro, in mancanza di esso, equivalenti
certificati degli Ufnei finanziari.
La quantità di spirito per la quale non risultasse giustificata

la giacenza, è considerata di contrabbando.
Art. 98.

All'esaurimento del registro di carico e scarico o del registro
memoriale, ed in ogni caso dopo il 30 giugno di ciascun anno, il

registro è chiuso dall'Ufficio finanzaario al quale gli intoressati
dcyono pertanto consegnarlo, con a corredo i prescritti documenti e
can il registro memoriale.

L'Ufficio finanziario rilascia all'interessato registri nuovi sui
quali riporta la rimanenza risultante dal registro chiuso che spe-
disco all'Uffleio tecnico matemo con i documenti.

CAPO XII.

Esportazioni

Art. 99.
Alle operazioni di osportazione all'estero degli spiriti impiegati

nella preparazione dei vini tipici o dei liquori; degli spiriti in
natura aggiunti ai vini comuni, ai mosti od allo frutte e del co-

gnae sono autorizzato soltanto le dogano di primo ordine e quello
di secondo ordine della prima classe, quando non sia altrimenti

provveduto con disposiz¡oni speciali.
Art. 100.

Per l'osportazione dei vini tipici conciati all'infuori dell'assi-
stenza dell'Amministrazione finanziaria, e per l'esportazione dei

liquori con diritto al rimborso della tassa, sono da osservarsi le

disposizioni del comma 2° dell'articolo 59 della legge doganale.
L'esportatore devo indicare nella dichiarazione non solo la quan-

tità, ma anche il grado alcoolico del vino tipico o del liquore da
esportare, e la dogana di useita deve scrivere in pifre ed in let-
tere la quantita riscontrata nella verificazione.
Inoltre la Dogana preleva tre campioni di un litro ciascuno, se

trattasi di vini tipici, e di un mezzo litro ciascuno, se trattasi di
liquori, ed a spese dell'esportatore li suggella con i bolli della
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finanza e dell'interessato e li trasinette all' Ufficio tecnico di fi-

nanza, dal qualo dipende la provincia ove jesiste lo stabilimento,

perchè ne eseguisca la verificazione nel modo indicato aII'articolo

seguente, salvo che la dogana stessa non sia stata autorizzata ad

eseguire tale verificazione.

E in facoltà dell'esportatore di chiedere all'Ufficio tecnico di fi-
nanza, almeno tre giorni prima di estrarre i vini tipici od i li-

quori dallo stabilimento, che la verificazione sia fatta sopra

luogo.
In tale caso sono a carico dell'interessato le spese por inden-

nità al personalo delegato.
La richiesta a fatta medianto prosentazione della dichiaraziono

di esportazione. Su questa l'Ufficio tecnico indica la data della

presentazione el attesta la concordanza tra la matrice o la figlia.
Procede poscia alla verilleazione della quantità o grado di forza

dei vini tipici o dei liquori da esportarsi e ne fa attestazione

nello spazio dostmato a ricevere il risultato di visita, aggiungen-
dovi l'indicazione dei suggelli apposti ai recipienti,
La dichiarazione viene dall'Uffleio tecnico posta in busta chiusa

a suggello e consegnata all'esportatore por la presentazione colla
morce alla dogana di useita.
La Dogana, riconosciuti infatti i suggelli, converte la dichiara-

zione in bolletta e stacca la figlia che consegna all'intorossato.
Se dalla finanza o dall'interessato viene impugnato il risultato

della verificazione, si spedisce il secondo campione al Ministero,
che provvede ad una nuova analisi, il risultalo della quale devo

ritenersi come definitivo. Del giorno e dell'ora in cui avrà luogo
la nuova analisi, à dato avviso all'intoressato, il quale può inter-
venire o farsi rappresentare. Il terzo campione dove rimanero

suggellato a disposizione della finanza.

Art. 101.

La quantità di spirito impiegato nella preparazione dei vini ti-

pici viene determinata con l'uso della formola:

100
G =---- (a --X)

100 - X

nella quale a dinota la ricchezza alcoolica offettiva del vino con-

ciato, ed X quella del vino naturale.

La determinazione del grado alcoolico effettivo dei vini tipici
e dei liquori, si fa per mezzo della distillazione, adoperando gli
apparecchi somministrati dall' Amministraziono ed ullleialmonte

verificati.
Sostituendo nella formula i valori di a risultanti dalla prova

con la distillazione, o quelli di X stabiliti dall'articolo 13 del te-

sto di legge 30 gonnaio 1896, n. 20, si ottiene la quantità di al-

cool assoluto, espressa in gradi, aggiunta ad un ettolitro di vino

tipico, sulla quale va liquidata la restituzione.

So si tratta di liquori, la restituzione va liquidata su tutta la

quantità di spirito risultante dal saggio con la distillazione.
Del grado alcoolico reale dei vini tipici o dei liquori, riscon-

trato con l'analisi del campioni, si fa constare sulla bollotta di

uscita, scrivendolo in cifre ed in lettore.

Art. 102.

Per ottonere la restituzione della tassa sullo spirito aggiunto
ai vini tipici, o contenuto nei liquori, occorro sia fatta domanda

all'Intendente di finanza della provincia ove risiede l'esportatore
o il giratario della bollotta di useita entro il termine prescritto
dall'articolo 15 del testo di legge 30 gennaio 1896, n. 20.

La domanda deve avere a corredo le bollette di esportaziono
originali, munite della indicazione del grado alcoolico dei vini ti-

pici o dei liquori esportati, e dev'ossere giustificata con il con-

teggio particolareggiato della tassa di cui si chiedo la restitu-

zione.

Art. 103.

I fabbricanti, i rettificatori ed i commercianti all'ingrosso che

vogliano esportare spiriti in natura od introdurli nei depositi do-

ganali con abbuono della tassa di fabbricazione, devono provve-

dersi della bolletta di cauzione, alla qualo sono applicabili le di-
sposizioni degli articali 60, 61 e 62. Devono inoltre presentare alla

dogana di destinazione la dichiarazione, indicando la quantità ed

il grado di forza dello spirito e facendo riferimento alla bolletta
di cauzione.

Uguale procedimento deve adottarsi per l' esportazione del

cognac.
So l'estrazione dello spirito è fatta da una distilleria non sog-

getta alla vigilanza permanente, il limite minimo di quantita da

estrarsi per ogni volta non puð essere inferiore a due ottolitri

Se invece trattasi di cognac non può ossere inferiore ad un etto-

litro.

La Dogana procede alla verificaziono della merce o converto la

dichiarazione in bolletta, facendo analoga attestazione su quella
di cauzione. Tanto in essa bolletta quanto nella dichiarazione, il

risultato di visita deve essere espresso scrivendo in tutto lettere

la quantità dello spirito ed il suo grado di forza
La bolletta di cauzione à dalla dogana spedita all'uflicio tee-

nico cbe aveva precedentomonte in carico lo spirito. ll certificato
di scarico è spedito all'afficio che ha emessa la bolletta di cau-

zione, il quale, nel caso di deficienza, procede a norma dell'arti-

colo 62.

Art. 104.

Lo operazioni di concia dei VLui comuni, dei mosti e dello frutta
da esportarsi possono aver luogo negli spazi doganali e negli sta-
bilimenti enologici.
Pero il capo della dogana o l'uflicio tecnico di finanzo, sulla

richiesta dell'interessato, puo autorizzare che le operazioni siano

compiute in altre località, purchè si prestino all'esercizio di una
efficaco vigilanza tanto sullo spirito da impiegarsi nella concia

quanto sul vino conciato, o la parte paghi le indennità di viaggio
o di soggiorno agli agenti deputati ad assistere alla miscela.

Quando la miscela avvenga fuori degli spazi doganali o dello

stabilimento enologico, lo spirito da trasportarsi dalla dogana o

dal magazzino dello stabilimento enologico al luogo della concia,
è scortato da agenti di vigilanza. -

È in facoltà dell'esportatore di richiedere invoco della scorta, il

rilascio di una bolletta di cauzione

Art. 105.

Per la concia dei vini comuni, del mosto e delle frutta con al-

cool estero in esenzione della sopratassa di fabbricazione, l'espor-
tatore deve presentare alla dogana una dichiarazione di lasciapas-'
saro per merci estore, nella quale oltro le indicazioni richieste

dalla logge doganale, deve specificare quelle riguardanti la quan-
tità dei vini, dei mosti o delle fratta da conciaro e la quautità e

grado di forza dello spirito da impiegare.
Le operazioni di concia devono essere compiute alla presenza di

un utliciale della Dogana, il quale appone sulla detta dichiara-

zione di lasciapassare le attestazioni dell'avvenuta miscela, ripe-
tendo in lettore la quantità e grado di forza dello spirita offetti-
vamente impiegato.
Inoltre liquida il dazio di entrata por il quale vieno staccata

apposita bolletta di riscossione, con riferimento al lasciapassare
per merci estere.

Eseguito il pagamento, la dichiarazione di lasciapassaro viene
convertita in bolletta e consegnata all'esportatore per l'imbarco
della morce.

Quando l'esportazione avvenga per via di terra e la Dogana non
si trovi all'estremo confine, l'esportatore invece della dichiarazione
di lasciapassare, ne presenta altra por spedizione alla Dogana di
confine con bolletta di cauzione, come praticasi per le merci estere
spedite da una ad altra Dogana, seguendo, nel resto, le norme

stabilite più sopra.
Art. 106.

Per la conela dei vini comuni, del mosto e delle frutta con spi-
rito nazionale, da compiersi negli spazi doganali o negli altri luo-
ghi all'uopo designati dal Capo della Dogana, l'interessato pre-
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smta una dichiarazione di osportaziono, la qualo oltre ai dati ri-
chiesti dalla logge doganale, deve contenero quelli riguardanti la
qualità dei vini, dei mosti o delle frutta da conciare, e la quan-
tità e grado di forza dello spirito da impiegare, con riferimento
alla bolletta di cauzione che ha servito per il trasporto dello spi-
rito, oppure al registro in cui lo spirito à allibrato.

La Dogana procede come all'articolo precedente, esclusa la

riscossione del dazio, converto la dichiarazione in bolletta, e dopo
accertata l'esportazione del prodotto miscollato invia la bolletta di
cauzione cd il cortificato di scarico agli Uflici indicati nell'ultimo
comma dell'articolo 103.
Nello attestazioni sulla bolletta di cauziono, la Dogana deve far

conno dell'avvenuta miscela.
Art. 107.

Se intendosi di eseguire la concia nello stabilimento enologico
od in localitå diverse dagli spazi doganali o designati dal capo
della Dogana, la dichiarazione di esportazione di cui nel preco-
dente articolo, dove essere presentata all'Ufficio tecnico di finanza
tre giorni prima o in quel termine più breve che fosse stato sta-

bilito di comune accordo.
L'Ufneio tecnico accerta la concordanza della matrico con la fi-

glia e dispone per l'assistenza alle operazioni di miscela.
Compiute le operazioni di miscela, gli Agenti che l'hanno pro-

senziata appongono analoga attestazione tanto sulla dichiarazione
matrice quanto su la figlia nello spazio destinato a ricevere il ri-
sultato di visita, ripetendo in tutto lettero la quantita ed il grado
di forza dello spirito impiegato.
Il prodotto della miscela viene quindi accompagnato alla do-

gana di oonfine con bolletta di cauzione per la tassa inerente allo
spirito impiegato, facendo riferimento alla dichiarazione di espor-
tazione indicata.
Per la emissione della bolletta di cauzione, l'applicaziooo dei

suggolli ai recipienti e le attestazioni da porsi sulla bolletta sono

applicabili le disposizioni degli articoli 60, 61 e 62.
Art. 108.

La bolletta di cauzione e la dichiarazione di esportazione devono
ossore presentato alla dogana insieme col prodotto della mi-
scela.
La dogana, vorifloata l'incolumità dei suggelli, convorto la di-

chiarazione in bolletta, procodendo, per tutto il resto, como agli
articoli 105 e 106.

Art. 100.
I prodotti miscolati negli spazi doganali con spirito nazionale.

devono esportarsi subito.
Di regola devono egualmente esportarsi subito i prodotti con-

ciati nei detti spazi con spirito estero, ed anche quelli conciati
con spirito nazionale, soi o la vigilanza dell'Ufficio tecnico di fi-

nanza.

Qualora però, por circostanze speciali od impreviste, occorra
ritardaro l'esportazione dei prodotti indicati al 20 comma, si pro-
codo nel modo seguonte:
Por lo spirito estero, in luogo della dichiarazione di lascia-

passare, l'interessato presenta alla dogana una dichiarazione di

introduzione in deposito e la dogana fa su questa lo attestazioni

di cui all'art. 103.

Invece per gli spiriti di produzioue interna, si accorda per la

prosontazione delle merce alla dogana un congruo termino che

comprenda anche il tempo della sosta nel luogo della concia. Qua-
lora pero la sosta dovesse protrarsi oltre 10 giorni, i prodotti mi.
scolati devono essere introdotti m un magazzino chiuso a doppia
chiave o non si accorda lo scarico della bolletta di cauzione che

ha sorvito por il trasporto dello spirito al luogo della concia, se

non dopo che sia stata emessa la nuova bolletta di cauziono por
la spedizione del vino conciato alla dogana di confine.

Art. 110.

L'Ufficio tecnico di ,finanza, quando ricevo dalla dogana le bol-

letto di cauzione di cui agli articoli 103, 10G o 108, prendo nota

nel registro di fabbrica o di magazzino dolla¯quantità di spirito
da discaricare, quale risulta dalla bolletta di cauzione, salvo ad
effettuare l'abbuono definitivo di tassa, allorchè sia presentata
domanda, documentata a norma dell'art. 15 della legge 30 gen-
naio 1896, n. 26.

Riguardo allo fabbriche che pagano la tassa anticipatamente,
accredita la somma carrispondento alla tassa da abbuonarsi
sullo spirito esportato per lo lavorazioni succossive.

CAPO XIll

Vigilanca

Art. 111.

11 servizio di vigilant.a e di riscontro ð afildato agli Ufflei
tecnici di finanza, che lo esercitano por mezzo degli ingegneri o
del personale dipendente, nonchè delle Guardic di finanza lo quali
por l'esecuzione del servizio stosso dipondono o ricevono iátruzioni
dal detto Ufficio.
In via sussidiaria, concorrono all'esocuziono del servizio di vi-

gilanza i Reali carabinieri e le guardie di pubblica sicurezza.

Art. l 12.

Oltre ai locali di cho agli articoli 69, 73 o 78, sono soggetti
alla vigilanza:

a) lo fabbriche di spirito, gli opifici di rettificaziono e di

trasformazione, i locali ovo si adoperano apparecchi per opera-
zioni diverso dalla distillazione, rettificazione o trasformaziano do-
gli spiriti, el i locali nei quali si custodiscono apparecchi distil-
latori o parte dei modosimi;

b) le fabbricho di aceto el i locali annossi;
c) i "magazzini degli spiriti vincolati a tassa, comprosi

quelli di preparaziono del cognac;

d) gli stabilimenti por la concia dei vini, dei mosti o dello
frutta da esportare;

e) i depositi di spiriti liberi di tassa.
Art. 113.

Gli Agenti hanno diritto di accedere liberamonto noi luoghi in-
diciti all'articolo precedente, per oseguirvi gli opportuni riscontri
ed inventari, ed esaminare i reg.stri ed i documenti proscritti dal
presente regolamento.
Hanno inoltro il diritto di prolevaro campioni dello materio

prime, di quelle in corso di lavorazione e dei prodotti, senza cho
il proprietario possa richiedere alcun componsa. Del prolovamento,
devono pero redigere verbale in doppio origmale, da firmarsi an-
che dall interessato, al quale no è consegnato un esemplaro.
Gli esercenti hanno l'obbligo di prostarsi allo scopo di agevo-

lare agli Agenti le operazioni di riscontro
Art, 114.

Qualunquo sia il sistema di aceertamento della tassa nello fab-
briche soggette alla vigilanza permanente, l'Amministraziono ha
la facoltà di tenero speciali registri per annotarvi i movimonti di

entrata e di consumo delle materio primo
L'Ufficio toenico ha diritto, ogni qual volta lo creda opportuno,

di procedero, in concorso del fabbricante, all'inventario delle ma-
torio prime alcoolicho od alcoolizzabili esistenti in fabbrica e di
osperimentarne, ovo occorra, la ricchezza alcoolica.

CAPO XIV.

Provvedimenti per l'igiene degli spirita

Art 115.

I residui della distillationo o della rettificazione (testo o code)
derivati da qualsiasi maioria, dovono ossero adulterati nella quan-
tità corrispondente allo proporzioni seguenti :

a) del 2 por cento, so lo spirito rottdicato fu estratto da

sostanzo amidacco e zuccherine;
/>) del 3 per canto, se lo spirito fu ricavato dal vino o dallo

feccio di vino;
c) del 0 per conto, sa lo spirito proviene dalla distillazione

dello vinaccio, frutta, ecc.
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Art. 116.
Forma l'osserva10a dello disposizioni di cui nel precedento arti-

colo e salvo il passaggio degli spiriti dalle fabbricho agli opifici
di rettificazione, nen è permessa l'uscita degli spiriti dalle fabbri-
che e dagli opillet di rettificazione, che alle seguenti condizioni:

1° se tratsasi di spirito derivato dall'amido e dalle sostanze

amidacee, dai residni della fabbricazione o della rafBaazione dello
zucchero, dalle barbabietole o dat tartufi di canna, osso deve avere
non meno di gradi 95 dell'alcoolometro centesimale utliciale;

2 se trattasi di spirito derivato dalle frutte, dalle vinaccie,
dal miele. dalle radici diverse e dalle altre materie non comprese
al n. I, escluso lo spirito di vino, deve avere non meno di gradi
90 dal detto alcoolotuetro;

3° se trattasi di spirito derivato dal vino e dalle feccio di

vino. deve avero non meno di gradi 85 del detto alcoolometro;
4" se trattasi di acquavito, oppure di cognac di vino, bisogna

che abbia una riccherza alcoolica compresa tra 40 e 65 gradi dello
stesso alcoolometro.

Art. 117.

Non è permessa l'importazione dall'estero dell alcool cho non
abbia almeno 95 gradi dell'alcoolometro centesimale ufliciale.

Art. 118.

La concessione di che al comma 5° dell'articolo 8 della legge
30 gennaio 189G, n. 20, riguardante il deposito degli spiriti sog-
getti a tassa presso gli stabilimenti per la concia dei vini, dei
mosti o delle frutta da esportarsi; le agevolezzo di che all'arti-
colo 10 della suddetta legge per lo spirito impiegato nella fab-
brica dell°aceto; la restituziono e gli abbuoni di tassa, di che agli
articoli 13 e 14 della legge stessa; sono subordinato alla conds-
zione che l'alcool abbia i caratteri stabiliti nell'articolo l lG.

E data facoltà auli agenti dell' Amministrazione di prele-
vare campioni di vmi, mosti o di frutta conciate, noncho di

liquori, da esportarsi, por sottoporli all'analisi nei laboratori al-
l'uopo delegati.
La concessione della restituzione o degli abbuoni o in questo

caso subordinata ai risultati dell'analisi.
Art. 119.

La vigilanza sull'igieno degli spiriti spetta alle autorità sani-
tarie, le quali a tale effetto hanno il diritto di procedere ad ispe-
zioni nelle fabbriche o negli opifici di rettificazione.
Della detta vigilanza possono anche essere incaricati gli agenti

della Finanza. Qilesti devono in tal caso non limitarsi a rilevare
il grado alcoolometrico delle diverse qualità di spirito in relazione
all'art. 116, ma assicurarsi inoltre dai caratteri organolettici che
lo spirito sia sutlicientemente rettificato.

11 Ministero dell'Interno, d'accordo con quello delle Finanze,
darà ai detti agenti le necessarie istruzioni perchè possano rica-

noscere le diverse qualità di spirito, confrontandole con campioni
opportunamente preparati.
Pero le decisioni definitive circa gli spiriti sospetti, saranno

subordinate alla analisi da eseguirsi nei Laboratori di cui all'ar-
ticolo 118, ai quali gli agenti dovranno spedire i campioni pre-
levati.

CAPO XV.
Procedura per le contravvencioni

Art 120.
11 processo verbalo si compila dagli agenti che accortarono la

contravvenzione.
In esso deve indicar.wi :

a) la data, il nome o il cognome degli scopritori della
contravvenzione, dei contravventori, e dei testimoni, se ve ne

sono;

b) il fatto che costituisce la contravvenziono con tutte lo
circostanze di luogo e di tempo;

c) la qualità e quantità degli apparecchi, delle materie pri-
mo alcooliche ed alcoolizzabili, dei prodotti e degli altri oggetti
sequestrati, o la persona o l'ufficio cui furono cansegnati;

d) la qualità, il numero e l'impronta dei suggelli posti ai
reperti di cui alla lettera precedente;

e) gli articoli di legge o di regolamento ai quali si riferisce
la contravvenzione;

f) le dichiarazioni dei contravventori.
Il processo verbale, previa lettura, o sottoscritto dai contray-

ventori, dagli scopritori e dai testimoni, qualora vo ne siano. Se

qualcheduno non sa scrivere o so i contravvontori non interven-

gano alla compilaziono del verbale, oppure si ricusino di sotto-
scriverlo, se ne fa menzione nel verbalo medesimo.
Quando i contravventori sono presenti alla redazione del verbalo,

ne à loro offerta una copia.
Il processo verbalo fa fede in giudizio fino a prova contraria.

Art. l2l.

Gli apparecchi, i prodotti, lo matorio primo alcoolicho od alcoo-
lizzabili, o gli altri oggetti sequestrati, sono lasciati presso il con-
travventore se dichiara di accettarne la custodia: pero gli appa-
rocchi non denunciati, ai sensi dell'art. l° del presente regola-
mento, o pei quali venga dichiarata contravvenzione a' sensi del-
l'art. 19 del testo unico di legge 30 gennato lN96, n. 2G, devono
essere suggellati, per impedirne l'uso.

11 contravventore che assuma la custodia dei reperti non ha di-
ritto ad alcun compenso. Egli risponde di qualunque sottrazione
o manomissione di essi ed è obbligato alla per fetta conservazione
dei sigilli.

A rt. 122.

Ove il contravventore dichiari di non voler ensto<liro gratuita-
monte i reperti, questi si depositano presso l'uflicio incaricato
della contabilitå della contravventione so esiste nel Coinune, ed in
caso diverso si consagnano al Municylio, al quale pero non o do-

vuto alcun compenso.
Art. 123.

Qualora la custodia degli apparecchi, dei prodotti, dello materie
e degli altri oggetti sequestrati riuscisse pericolosa o dispendiosa,
o fossero da temero guasti o deperimento di ossi reperti, l'Inten-
denza di finanza e, nei casi urgenti, il Contabile o il Municipio o
anche il contravventore può disporne la vendita, previo assenso

dell autorità giudiziaria ed osservate le forme da essa stabi-
lite.

I a vendita dello spirito non puo aver luogo per un prezzo in-

feriore ai diritti di confine se si tratta di prodotti da conside-
rarsi di contrabbando, ovvero alla tassa di fabbricazione negli al-
tri casi.

11 prezzo ricavato dalla vendita dove essere immediatamento
consegnato al funzionario delegato dall' autorità giudiziaria, il
quale ne fa slibito versamento alla cassa dell'Ufficio incaricato
della contabilità della contravvenzione. Qualora non si raggiunga
un prezzo ugnale almeno all'importo suddetto, lo spirito è senza
altro distrutto, previo prolevamento di appositi campioni da con,
servarsi in recipienti debitamente suggellati.

Art. 124.

Prima che sia seguita la vendita, il contravventoro o il pro-
prietario dei reperti può chiedero che gli siano restituiti, deposi-
tando presso l'Uffioio contabile a titolo di cauzione il prezzo che
a giudizio esclusivo dell'Amministrazione sia riconosciuto equo in
comune commercio, e che per lo spirito non deve in alcun caso
essero inferiore ai tributi di cui si presumo gravato secondo la
distinzione stabilita nell'articolo precedente.
La rostituzione non è ammessa senza il preventivo consenso del-

l'autorità giudiziaria, quando i reperti siano ritenuti necessari per
la istruzione del processo,

Art. 125.
11 processo verbale, con a corredo il verbale di consegna dei

reperti, ove sia occorso, è dagli agenti scopritori consegnato al-
l'Ufficio tecnico di finanza,
Se col fatto contravvenzionale sia stato o possa essero stato de-

fraudato il dazio di confine o la tassa, l'Ufficio tecnico ne li-
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tiuida l'ammontare e lo indica nel verbale. Sempre poi deve far
risultaro su di esso verbale l'importo minimo e massimo della
multa.
Trasmette poscia il processo verbalo di contravvenzione, con i

documenti a corredo, all'Utlicio finanziario cui spetta la contabilità
della contravvenzione.
11 contabile procode immediatamento alla riscossione del dazio

di confine o della tassa, senza attendero l'esito del giudizio pe-
nale; ammenochò si tratti di dazio o di tassa grante spiriti, dei
quali per la natura speciale della contravvenzione, dobbasi a ter-
mini di legge ordinare la confisca.
La riscossiono à fatta adottando la procedura stabilita dalla

logge del 26 agosto 1868, n. 4548, e del relativo regolamento
15 novembre stesso anno, n. 4708. Ove si tratti di fabbricanti,
pub la riscossione eff'ettuarsi anche ai sensi dell'art. 48 e se-
guenti.
Eseguite le opportune registrazioni ed estratto le copie, il con-

tabilo spodisco all'Intendenza di finanza il verbale di contravven-
zione, insieme con i documenti e le cartello dei processi.

Art. 126.
Por fabbricazione clandestina. a termini dell'articolo 18 della

logge 30 gennaio 1896, n. 26, s'intendo quella eseguita o sempli-
comento iniziata in locali o con apparecchi non previamento do-
nunziati o verificati dagli agenti dell'Arnministraziono.
La parte di apparecchi, che a sensi dell'ultimo capoverso del

detto articolo 18, concorre a far prova della fabbricazione clan-
distina, deve essore la caldaia, ovvero lo scaldavino, il deflemma-
tore od il refrigerante.

Art. 127.
Quando il giudice ordinario ibbia pronunziato sentenza di con-

danna, o questa sia divenuta irrevocabile, o quando sia staf a pro-
nunciata la decisione in sede amministrativa, il contabile provvede
alla vendita degli oggetti di cui sia stata ordinata la confisca, ov-
vero alla loro distruzione, secondo la distiazione contenuta nel-
l'articolo 123. Nell'un caso e nell'altro, contemplato dal presente
articolo, non occorre tuttavia nå l'assenso, nå l'intervento dell'au-
torità giudiziaria.
Ovo il contravventoro sia stato assoluto o quando sia stata al-

trimenti ordinata la restituzione dei reparti, il contabile provvede
at1|nchè questa si effettui senza iwlugio; e se i reporti stessi siano
statt venduti, propone all'Intendenza di finanza che sia dato al-
toressato il prezzo ricavato dalla vendita. So invoce furono distrutti,
se ne paga all'interessato il prezzo indicato dalla Camera di com-
mercio.

Poraltro, nel caso di restituzione di spiriti soggotti a tributi,
deve esigersi il contem'poraneo pagamento di questi da chi ritira
le merci; ovvero si trattiene sul prezzo ricavato dalla vendita il
relativo ammontare.

CAPO XVL

Disposizioni dwerse e transitorie.

Art. 128.

Agli effetti dell'articolo 31, n. 0, del testo unico delle leggi su-
gli istituti di omissione del 9 ottobre 1000, n. 373, l'Ufficio tecnico
di finanza sopra domanda scritta dei titolari del magazzini as-
siinilati ai depositi doganali di proprietà privata e degli stabili-
menti per la preparazione del cognac, deve rilasciare un certifi-
cato contenente gli estremi del registro di magazzino, cioè l'indi-
cazione dolla qualità, della quantità e del grado di forza dello
spirito m giacooza nel magazzino o nello stabilimento. In tal caso,
l'uscita dello spirito dal magazzino o dallo stabilimento é vinco-
lita alla restituzione del detto certificato.

Art. 120.
Lo materie prime soggen i a tazio di consumo, destinate alla

fabbricazione degli spiriti, sono, alla loro introduzione nei Co-

muni chiusi, amulosse nelle fabbriche sotto l'osservanza dello di-
sposizioni stabthte per i generi destinati ai depositi daziari di
proprietà privata.

L'Amministrazione daziaria pub delegare agenti propri per ac-
certare l'effettivo impiego delle dette materio nella fabbricaziono
degli spiriti, oppure può richiedere che gli agenti governativi
proposti alla vigilanza nella fabbrica rilaseino lo analoghe atte-
stazioni.
Il registro di deposito à scaricato in baso all'accertato impiego

delle materie nella fabbricazione degli spiriti.
Art. 130.

Sono a carico del fabbricante e del rettificatore lo spose per il-

luminazione e riscaldamento del locale dell'Ufficio finanziario presso
la fabbrica o l'opificio
Nei casi in cui le speso por la vigilanza sono a carico della

parte, occorre che sia fatto prima il deposito presso l' Ufficio
tecnico di finanza della somma da quosto stabilita, salvo la siste-
mazione del conto in fine di mese.

Art. 131.
Salvo i casi determinati dagli articoli 29 o 32, o nel termine di

giorni 30 dalle intimazioni fatto agli interessati dall'Ufficio tecnico
in applicaziono dello leggi sugli spiriti o del presente regolameûto
è ammessa opposizione presso l'intendente di finanza.

Contro la decisione dell'intendente si puo ricorroro al Ministero
dello Fmanze nel termino di giornt 3) dalla notificazione.

Art. 132.

Con decreto Mmisteriale saranno stabiliti i modelli degli stam-
pati occorrenti per l'esceuzione del presente regolamento e le istru-
zioni per l'uso dei medesimi.

Gli stampati sono somministrati gratuitamente dall'Amministra-
ZIORO.

Art. 133.
I residui, inventar iati all'attuadono d lla legge 22 marzo 1903,

n. 152, e chiusi in magazzmo assimilato ai depositi doganali, sono
ammessi all'adulterazione nella misura fisota dall'articolo 115

fino alla concorrenza delle quantita dello spirito risultante dal-
l'mventario.
L'adulterazione deve esoguirsi noi modi ed allo condizioni sta-

Lilito dalla citata legge e dal presanto rogolamento, o sui detti
spiriti o rostdui dove pagarsi la tassa di cent. 15 per grado o por
ettolitro, quando non si abbia la prova che provengano dalla di-

stillazione di matorie vinose.
Art. 131.

Coloro che, all'attuazione del presente regolamento, trovansi in
possesto di bevonde alcoolicho, per le quali ai sensi dell'art. 94 sia
abbligatoria la denuncia, devono presentarla all'Utlicio tecnico fi-

nanziario entro il mese di ottobre 1903.

Per la mancanza di denuncia nel termino suindicato, sono ap-
plicabili le disposizioni dell'art. 23 della legge 30 gennaio 1896
n. 26.

Visto, d'ordine di S M.

Il Minzstro delle Finanze

CARCANO.

Il Ministro d'Africoltura. Industria e Commercio

G. BACCELLI.

3HNÏSTERO
DI AGRICULTi 10, IND. E COhl3]ERCIO

Divieto d'esportazione

Essendo stata a certata la presenza della fillossera nei Comunt

di Palmanova, in provincia di Udine, e di Olsena, in provincia
di Sassari, venne con deereto 28 ottobre 1903, esteso ai dotti

Comuni il divieto di esportazione di talune materie indicate allo
lettero a, b, c, del testo unico delle leggi antifillosseriche.
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AllNISTERO DEL TESORO

Direzione Generato del Dehlto Pabblies

Rattirick o'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioo: N. 1,191,086 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale por L. 70, al nome di Vitale Annita di Israele, nubilo, do-
miciliata in Asti (Alessandria), vincolata d'usufrutto vitalizio a

favore di Deangeli Perla fu Abram Leone, moglie di Vitalo
Israele, domiciliata in Asti fu così annotata per crrore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentreclié doveva invoco annotarsi per vincolo d'u-
sufrutto vitalizio a favoro di Deangelis Giuseppina fu Abramo

moglio di Vitale Israele, vera usufruttuaria dolla rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si dilli<la chtunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla pama pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate oppostzioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettilica di detta annotazione nel modo richiesto,

llorna, il 9 ottobre 1001
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

lìETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Isbblicaziotte).
Si ò diclliarato clie la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

tioo: N. 1,101,081 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale

por L 65, al noine <li Vitalo Clotiltle di Israele, ruoglie di Ghiron
Abramo <lomiciliato in Asti (Alessandria) vincolata d'usufrutto vi-
talizio a favore di Deangeli Perla (te Abram Leone moglie di
Vitalo Israele, fu così intestata e vincolata por errore occorso

nello indlCR/ÎOui date dai richiedenti all Amministrazione del Do-
Lito Pubblico, mentrochè doveva invece vincolarsi d' usufrutto
vitalizio a favoro di Deangelis Giteseppina fu Abramo, moglio
di Vitalo Israele, vera usufruttuaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico

si tliffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazion 3 «li questo avviso, ove non siono state
notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procerlorà
alla rottifica <1i detta annotazione nel mo<lo richi<;sto.

Rorna, il 9 ottobre 1003.
li Direttore Generale

MANCIOLI.

Í\ET'ilylCA D'INTESTAZIOEN (•¿a Ë¿CbblÍCG3207¿€).
Si ð iliehiarato che la rendita seguonte del consolidato 5 010,

cioo: N. 999,108 d'inscriziono sui registri della Direnone Gene-
Tale per L 120, al nome di Pace Emilia fa Simone Gabriele, mo-
glie di Gattegna Aronne, domiciliata in Roma, fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito I ubblico, montrocha dovova inveco in-

testarsi a Pace Ester-Entilia fu Simono Gabriele, moglio di Gat-
legni Aronne, <lomiciliata in ltoma, vora proprictaria della rcn-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 <lel Rogolamento sul Debito Pubblico, si
dillisla chiunque possa avervi interosso cho, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direziono Gonerale si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

itoma, li 0 ottobro 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Genorale del Tesoro (Portafogho).
Il prezzo medio del cambio pei cortificati di pagamento

dei dazi doganali d' importaziono è fissato per oggi, 30
ottobre 1903, in liro 100,00.

AVVERTENZA.
Per notizia la media del cambio odierno, 00,84, non

essendo superiore allapari, per il rilascio dei certiß-
cati del dazio doganale, del giorno 30 ottobre, oc-
corre versamento in valuta in ragione di 100 per 100.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nello vario Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
29 ottobre 1903 :

Con godimento
.

Senza cedola
m corso

5 % lordo

4 */, ¾ netto

Consolidati 4 % neuo

3 */, % netto

3 ¾ lordo

Lire Lire

103,60 6|, 101,63 6|,

101,33 1/, 100,21 3|,

103,36 Gj, 101,3ß 3/s
101,80 7|, 100,03 7

73,92 72,72

M In E NON UFFICIALE
DIA ¯ELIO ESTEILO

I giornali francesi si occupano tutti dell'arrivo a Pa-

rigi del conto Lamsdorff, o sempro più si confcema che
il viaggio del Ministro degli estori russo ha una impor-
tanza politica, la quale troverà il suo complotamento
nel prossimo colloquio a Wiesbaden degli Imperaton di
Russia e di Germania.
Il Figaro dice che il conte di Lamadorff ó venuto a

Parigi, non soltanto per conferiro col ministro Delcas ,

ma soprattutto perehò lo Czar, prima d'incontrarsi con
l'Imperatore Guglielmo, voleva inviare al Presidento
dolla Repubblica francese un nuovo attestato della sua

viva ed inalterabile amicizia' por la Francia.
Il Petit Parisien afferma che Deleassé e Lamsdorff

s'intrattennoro sulla lieta situazione croata in Europa
dall' accordo franco-ingleso o da quello franco-ita-
liano.
Circa la Manciuria, il conto di Lamsdorff diodo for-

male assicurazione che la situazione colà è in via di
accomodamento.
L'Echo de Paris dice che la lettera autografa dello

Czar al Presidento Loubet ò concepita in termini vora-
mento cordiali verso la persona del Presidente e ami-
chevoli verso la Francia. .

Lo Czar scrivo che la Russia non si allontanerà dalla
sua attitudino pacifica ed esprimo la sporanza che la
Francia amica ed alleata coopererà a quest' opera di
pace por condurro, senza che sorgano conflitti, ad una

soluzione soddisínconto lo questioni che sono attualmente
sul tappoto in Oriente o nell' Estremo Oriento. Il Pre-
sidento, Louhot, ha progato il conto di Lamsdorff di
fare pervenire i suoi ringraziamonti allo Czar.
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11 Journal sostione che, durante le conferenze col
Presidente della llepubblica o col ministro Delcassè, il
conto di Lamsdorff ha parlato di alcuni punti dello at-
tuali questioni internazionali: dell'Oriente, dell'Estremo
Oriente, del riavvicinamento tra l'Italia e la Francia e
della prossima intervista tra lo Czar o l'Imperatore Gu-
gliemo.
Il Gaulois, parlando di questo convogno, dice che esso,

dal punto di vista della politica generalo è molto più im-
portante di quanto si croda.

Sulla crisi ungherese si ha il seguonto odierno dispaccio
da Budapest:

< La Commissione del partito liberale ha continuato
la discussiono del programma militare.
La maggior parte degli oratori, tra cui parecchi an-

tichi membri del partito del conte Apponyi, hanno di-
chiarato di accettare il programma colle modificazioni
introdottovi dal conte Tisza; altri invece dichiararono
che abbandonerebbero il partito se venissero accettate
queste modificazioni.
Il gruppo parlamentare Szederkenyi, in una riunione

tenuta iersora, lia doliberato di continuare l'ostruzio-
nismo ».

S. M. il Ito ò partito iersera, con trono speciale, alle
oro 19,15, per San Rossore.
S. M. 6 arrivato nella scorsa notte alla stazione di

Porta Nuova, di Pisa, donde ha proseguito, in vettura,
per San Rossore,

S. E. l'on. Zanardelli è partito oggi alle 14,30 per
Maderno. Molti deputati, senatori, parecchi ministri tra
i quali notammo le LL. EE. Baccelli, Ottolenghi e Ga-
limberti, alcuni sottosegretari di Stato, tra cui gli on.
Ronchetti e Talamo, trovavansi alla stazione a salutarlo.
Cordialissimo è stato il congedo dell'on. Zanardelli dai
suoi colloghi e dall'on. Giolitti, che pure era presente.
Al momento della partenza tutti si scoprirono salu-

tando con trasporto e plaudendo a S. E. l'on. Zanar-
delti, che rispondeva commosso.

Accompagnavano S. E. l'on. deputato Massimini e<l il
comm. Ciuffolli.

S. A. R. il Principo Adalberto di Prussia ò giunto
iori, a Napoli, a bordo del Künig Albert.
Il vice consolo di Germania e le notabilità dolla Co-

lonia tedesca si recarono a bordo ad ossequiat·Io.
Nel pomeriggio S. A. 11. fece un giro per la città e

alla sera ritornò a bordo del König Albert, che salpo
per la Cina.

Per il viaggio dei Sovrani in Inghilterra.
- Nel castello di Windsor, duranto il soggiorno che vi faranno
lo LL. MM. il Ro o la Regina d'Italia, saranno dati in loro onore

due pranzi di gala ed una rappresentazione teatrale.
Per la gara straordinaria di tiro. -- S. M. la

Regina Margherita, a mezzo del cavaliero d'onore, marchese

Guiccioli, foco avvisare il presidente della Società del tiro a segno,
principe Augusto Torlonia, di avoro destinato un suo dono qualo
promio alla gara.
Oltro quelli, di cui già abbiamo fatto ccano, sono giunti altri

numerosi e ricchi premi. I

11 Congresso di Inringolatr•ia. -- Oggi il Con-

gresso ha continuato i lavori con lo svolgimento o la discussiono

della seconda relazione: « Lesioni profossionali o traumaticho nol-
l'orecchio ». No erano relatori i professori Della Vedova di Mi-

lano, Masini di Genova o il dott. J. Tommasi di Lucca.

Nel pomeriggio i congressisti si riunirono in soduta privata per
trattare interessi inerenti all'Associazione promotrice del Con-

grosso o alla classe.

Congresso di xnedicina. - Ieri, nell'aula magna
dell'Universita di Padova, si ð inaugurato il XIll Congresso di

medic¡na interna.
Erano presenti tutte lo autorità cittadine, numorose illustra-

tioni medicho o 50 0 congrossisti. *

L'on. senatore prof. De Giovanni lesso un telegramma di saluto
del presidente del Congresso, on. Ministro Baccelli, trattanuto a

Roma da affarl di Stato, e indi pronunciò un applaudito discorso

inaugurale, dichiarando infino aperto il Congresso.
Dopo discorsi pronunciati dal Sindaco, in nome della cittå, e

dal Prefetto, in nome del Governo, il Congresso ha incominciato

i suoi lavori.
Iersera il Municipio offri un ricovimonto in onore dei congres-

sisti.
Marina mercantile.-- Proveniento da Gonova à giunto

a Rio Janeiro il piroscafo Washington, dolla N. G. I., o da Port-

Said ha proseguito per Genova il Raffaele Ruf>attino, dolla stessa

Società
Il piroseafo Liguria, della N. G. I., parti il giorno 27 da New-

York per Napoli. Ieri l'altro il piroscafo fachia. anche dolla N.

G. I., da Singapore prosegul por Hong-Kong. Iori i piroscall
Ilohenzollern, del N. L., e Centro America, della Voloce, parti-
rono il primo da Genova per New-York ed il secondo da Colon

per Genova.

TELEGIL.A.MMI

(Agenzia Steihnt)

BEftNA, 20. --- 11 Consiglio dogli Stati ha rinviato alla sessione
di dicembro la discussione della Convenziono relativa all°assun-

zione da parte della Confedorazione svizzera dolla concessione del
tunnel del Sempione sul territorio italiano, desiderando anzitutto
concludero Poperazione di riscatto con la Compagnia Giura-Sem-

pione e valutare in tutta la loro estensione gli obblighi che no
derivano alla Svirzera.
WASHINGTON, 29. - In seguito allo scoppio dolla rivoluziono

nella Repubblica di IIaiti, ò stato dato ordino alla navo da guerra
Baltimora di recarsi nelle acque di Puerto Plata.
PARIGI, 29, - Gli operai fornai hanno tenuto oggi una riu-

nione alla Borsa del Lavoro per reclamaro la sopprossiono degli
unici di collocamento.
La pollzia avendo voluto dispordero un gruppo di scioperanti,

che si era riunito nolla via, vennoro scagliati sassi contro gli a-
genti. Ne nacque un conflitto che duro circa mezz'ora. Vi furono
alcuni feriti tra i dimostranti e gli agenti. Finalmente lo guardio
municipali a cavallo riuscirono a scioglierc l'assembramento.
Furono operati numerosi arresti.
BILBAO, 29. - Gli scioperanti di Arenas hanno attaccato il

convento dei frati Trinitari. I religiosi fuggirono. I gendarmi do-
vettero far fuoco per respingere gli assalitori. Vi furono alcuni
morti e numerosi feriti.

PARlGI, 29. - Camera dei deputati. - S'intraprendo la di-
scussione dei bilanci.
Nel corso della discussiono generalo, chiusasi oggi stesso, Pucch

consiglio d'imitare l'ltalia che restaurò la sua situazionc finanzia-
ria, incorporando nel bilancio tutte le spose o cho chiuse cosi la
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porta ai prestiti simulati. Operando diversamente la pubblica con-
tabilità non esiste piû.
S'incomincia poscia la discussione del bilancio delle speso, prin-

cipiando da quello ðell'interno.
All'uscita dei deputati dal Palazzo Borbone una donna tirò in

aria un colpo di rivoltella e fu subito arrestata.
MADRID, 28. - Telegrammi ufRoiali da Bilbao dicono che la

tranquillità comincia a tornare e che i negozi si riaprono. Manca
perð il pane. Sono giunti numerosi rinforzi di truppa.
GIBILTERRA, 29. - La corazzata Duncan, partita il 24 corr.

da Portsmouth, con a bordo Marconi, è qui giunta. Gli apparee-
chi radiotelegrafici Marconi installati a bordo della nave si sono
tenuti costantemente in comunicazione, durante tutto il viaggio,
con quelli della stazione di Poldhu.
MADRID, 2). - Camera dei deputati. - Salmeron qualifica

di assassinio la morte degli operai uccisi nei conflitti di Bilbao.
Chiede che sia nominata una Commissione della Camera, compo-
sta dei rappresentanti di tutti i partiti, la quale si rechi a Bilbao
por mettere fine al confhtto.
Il Prosidento del Consiglio, Villaverde, risponde che la proposta

di Salmeron trasformerebbo la Camera in una Convenzione. Egli
reclama per so intera libertà d'azione o la responsabilità dei suoi
atti che la Camera giudicherà in seguito.
PARIGI, 29. - Dopo una nuova riunione tenuta stasera alla

Borsa del Lavoro degli operai fornai scioperanti, questi lanciarono
sassi contro la polizia. Gli agenti allora invasero i locali della
Borsa del Lavoro.

Avvennero conflitti; vi furono una quarantina di feriti da ambo
le parti.
LONDRA, 30. - Il Daily 7elegraph ha da Aden, in data di

ieri: L'avanzata della spedizione inglese nel Somaliland à coluin-
ciata ieri.
Tutte le truppe si concentrano su linea di marcia.
La nave anglese Porpoise, qui giunta, seppe a Laskhart che il

‡iglio del Sultano di Obbia attacco 11 Mad Mullah presso Illig uc-

cidendogli trecento uomini.
Il Mad Mullah manca di vivori; le suo truppe si cibano di

cammolli.

OSSERVAZIObil METEOROLOGICHE
det š¾. Omervatorio del Co11egio Roznano

del 29 ottobre 1903

11 oarometro ð ridotto allo zero .

L'altezza dalla stuione ð di metri
. . , 50,60.

Baramotro a mezzodi
. . . . . . . . . . 755,52.

Umidith relativa a menodi .
.

, . . . . 66.
Vento a menodi

.
,

.
.

. E.
Stato del .cielo a mezzodi .

. coperto.
massimo 18°,7.

Termomotro centigrado . . . . . . .

minimo 14",6.
oso.ygia in 24 ors . . . . . . . . . . . goccio.

Li 20 ottobre 1903.
Io Ituropa: pressione massima di 772 sulla Russia meridio-

nale, minima di 74l sull'Inghilterra.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso ovunque di l a 3 mil.

temperatura aumentata; pioggie abbondanti al Nord e Contro.
Stamane: cielo nuvoloso o piovoso; venti moderati o deboli del

2° quadrante; medio Tirreno alquanto agitato.
Barometro: minimo a 737 in Sardegna, massimo a 763 sul

Jonio.
ProbabilitA: Venti moderati o forti meridionali; cielo quasi

ovunque nuvoloso coa proggie; mare qua e là agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uf8cio oentrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 29 ottobre 1003.

TEMPERATURA
STATO STATO -

STAZIONI del cielo del maro Massimg Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore
procedenti

Porto Maurizio... */4 coperto mosso 15 8 11 5
Genova...... .... coperto calmo 13 2 10 9
Massa Carrara.... coperto legg. mosso 16 0 11 5
Cuneo............ coperto - 9 8 6 0
Torino........... piovoso -- 10 0 8 4
Alessandria....... coperto - 10 0 9 4
Novara........,.. piovoso - 15 5 5 0
Domodossola...... piovoso - 11 5 0 5
Pavia............ piovoso - 10 8 9 8
Milano........... piovoso - 10 9 8 9
Sondflo ......,... piovoso - 10 4 7 1
Bergamo ......... pioYoyo - 11 0 7 5
Brescia........... coperto - 12 5 9 5
Cremona

......... piovoso - 10 9 9 9
Mantova .....,... coperto - 13 0 11 0
Verona........... 3/4 ooverto --- 12 2 0 5
Belluno

....... .. piovoso - 7 8 6 5
Udine............ coperto - 14 4 7 3
Trevisa........... -- -- - -

Venezia.......... coperto legg. mosso 13 0 10 0
Padova

.......... */4 coperto - 12 3 10 4
Rovigo........... coperto - 10 5 9 8
Piacenza

......... piovoso - 11 0 9 7
Parma

........... nebbioso - 10 0 0 0
Reggio Emilia . .

. . coporto - 10 2 9 0
Modena ......... coperto - 10 9 9 5
Ferrara

. .
. . . . . .

.
.

nebbioso - 12 1 10 l
Bologna ......... coperto - li 0 0 7
Ravenna

......... nebbioso - 14 I 7 9
Forli........ .... co erto - 14 8 8 0
Pesaro........... */4 coperto calmo 18 0 12 8
Ancona.......... · eoperto calmo 18 2 12 9
Urbino... .. 1/2 coperto - 15 5 9 4
Macerata......... nebbioso - 10 2 9 9
Ascoli Piceno..... 2/4 coperto - 17 0 10 0
Perugia.......... */, coperto - 10 0 0 8
Camerino......... fj, coperto - 17 0 0 0
Lucca......

..... coperto - 11 8 11 1
Pisa ............. 3

4 coperto -- 10 0 13 ¿
Livorno.......... 3/4 coperto legg. mos.w 15 4 13 I
Firenze........... coperto 13 0 12 4
Arezzo........... - --

Siena............ coperto - 14 9 11 8
Grosseto.......... coperto - 17 4 14 8
Roma............ 3/4 coperto - 19 5 14 6
Teramo .......... piovoso - 17 4 0 0
Chieti............ coperto - 15 0 10 5
Aquila........... coperto - 16 & 8 7
Agnone .......... copem - 18 l 0 9
Foggia........... coperto - 18 0 8 0
Bari............. 3/4 coperto calmo 18 2 11 0
Lecce

............ 3/4 coperto -- 20 2 11 9
Caserta........... coperto - 18 5 9 9
Napoli . .

. . . . . . . . . piovoso legg, mosso 16 8 12 3
Benovento........ piovoso - 18 l 8 3
Avellino.......... coperto - 15 3 5 5
Caggiano......... coperto - 15 3 0 7
Potenza.......... coperto - 16 8 8 0
Cosenza .......... coperto - 18 5 9 0
Tiriolo........... coperto - 14 0 5 0
Reggio Calabria... coperto mosso 20 0 15 0
Trapani.......... coperto calmo 20 0 17 8
Palermo.......... coperto calmo 23 6 12 8
Porto Empedocle.. coperto mosso 20 0 10 5
Caltanissetta...... sereno - 20 2 13 0
Messina.......... coperto legg mosso 10 7 15 0
Catania

.......... coperto calmo 19 9 13 4
Siracusa.......... */4 coperto legg mosso 20 0 12 6
Cagliari.......... coperto calmo 22 0 10 0
Sassari

.......... coperto - 20 3 14 0
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